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TITOLO 1 – ORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI

Articolo 1. Oggetto dell’appalto.

1. L’appalto ha per oggetto l’affidamento del servizio di gestione dei rifiuti urbani nel Comune di Padru, e più in generale delle attività di igiene urbana appresso indicate, mediante procedura aperta, con valutazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa a norma del Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50
Codice dei contratti pubblici e successive modificazioni, art. 95, comma 3, lettera a) ultimo periodo;

2. Al presente appalto sono applicati i Criteri Ambientali Minimi per “Affidamento del servizio di gestione dei rifiuti urbani”, ai sensi del Decreto ministeriale 13 febbraio 2014 del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare (G.U. n. 58 dell'11 marzo 2014);
3. Oggetto dei servizi contemplati nel presente capitolato sono i rifiuti urbani, come definiti nel Decreto Legislativo 03.04.2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” e successive modifiche ed integrazioni, prodotti dalle utenze che insistono nel territorio del Comune di Padru, compresi quindi i rifiuti assimilati agli urbani, ai sensi del citato Decreto Legislativo 03.04.2006, n. 152, e del vigente Regolamento Comunale di Igiene urbana ed ambientale, approvato con delibera di C.C. n. 7 del 31.03.2009. Nel caso in cui, in vigenza del contratto, venissero adottati i provvedimenti di cui all’ultimo capoverso della lettera e) del comma 2 dell’articolo 195 del Decreto Legislativo 03.04.2006, n. 152 e successive modifiche ed integrazioni, si procederà alla riduzione della quantità di servizi e, conseguentemente, del canone riconosciuto sulla base del piano economico – finanziario presentato in sede di offerta dall’aggiudicatario.

4. Rientrano nel servizio anche i rifiuti di imballaggio di qualunque natura e tipologia, prodotti dalle utenze specifiche aventi superficie privata non superiore a 150 mq che insistono nel territorio comunale di Padru, che di conseguenza dovranno essere serviti da apposito circuito di raccolta, organizzato dalla Ditta come appaltatore del servizio pubblico e compensato col canone di appalto, rimanendo impregiudicato, per i singoli utenti non domestici, il potersi avvalere delle altre forme stabilite dal Decreto Legislativo 03.04.2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” e successive modifiche ed integrazioni. Le utenze specifiche vanno determinate computando studi tecnici uffici privati e pubblici (banche, poste, scuole, comuni, altri), edicola, cartolibreria, agenzia viaggi etc.
5. L’elenco completo, dei servizi di igiene urbana posti a base di gara è, pertanto, quello derivante da tutti i servizi elencati nel presente Capitolato speciale d’appalto e segnatamente:
· raccolta differenziata porta a porta e trasporto rifiuti solidi urbani frazione umida;
· 
raccolta differenziata porta a porta e trasporto rifiuti solidi urbani frazione secca;
· raccolta differenziata porta a porta e trasporto al recupero e/o smaltimento, dei rifiuti ingombranti anche appartenenti alla categoria dei beni durevoli, anche classificati pericolosi, provenienti dalle utenze domestiche;
· raccolta differenziata porta a porta, trasporto e conferimento a impianto di recupero, di imballaggi cellulosici, lignei, plastici, vetrosi e metallici, provenienti dalle utenze commerciali, industriali e artigianali del Comune di Padru, assimilabili ai rifiuti solidi urbani secondo il “Regolamento comunale di igiene urbana e ambientale”;
· raccolta differenziata porta a porta, trasporto e smaltimento dei rifiuti urbani di origine domestica, identificati dalle norme in materia come ex RUP e di altri rifiuti urbani di natura pericolosa, compreso l’onere dello smaltimento;
· raccolta differenziata, presso l’ecocentro comunale, di tutti i rifiuti classificati RAEE, ovvero, raccolta differenziata porta a porta per di tutti i rifiuti classificati RAEE ingombranti;

· raccolta differenziata, presso l’ecocentro comunale di: oli commestibili esausti, batterie al piombo; pile e accumulatori in genere; Toner esausti; medicinali non pericolosi;

· gestione del Centro di Raccolta dei rifiuti urbani, sito in Viale Italia, finalizzata alla raccolta di frazioni merceologiche di rifiuti urbani conferite dalle utenze;

· raccolta differenziata, trasporto e smaltimento e/o recupero dei rifiuti in occasioni particolari, nelle feste e manifestazioni ricorrenti o occasionali;
· raccolta differenziata di rifiuti di qualunque natura o provenienza, abbandonati su strade ed aree pubbliche o su strade ed aree private, comunque soggette ad uso pubblico, e trasporto a smaltimento;
· pulizia e manutenzione dei contenitori stradali utilizzati per l’esecuzione dei servizi;

· rimozione carcasse animali, abbandonate in aree pubbliche e/o soggette all’uso pubblico, compresi gli oneri del trasporto;
· controllo dei punti abusivi di scarico;

· pulizia delle aree interessate dai mercati rionali e stagionali temporanei, fiere, compresi gli oneri del trasporto;
· esecuzione di altri servizi a richiesta;

· campagna di informazione e sensibilizzazione dell’utenza;

· diserbo, spazzamento della viabilità urbana, delle piazze e delle aree pubbliche, compresi gli oneri del trasporto;
· accettazione della nomina, da parte di questa Amministrazione, dell’incarico di Responsabile Tecnico per la gestione dell’Ecocentro comunale così come definito nella Deliberazione n. 14/32 del 04.04.2012 “Linee guida per i procedimenti di rilascio delle autorizzazioni alla realizzazione e gestione degli impianti di gestione rifiuti con procedura ordinaria” ai sensi del D.lgs. 152/06 Art. 208.

6. Non sono oggetto di raccolta:

· i rifiuti solidi ospedalieri non assimilati agli urbani;

· i rifiuti solidi prodotti da attività commerciali, industriali, artigianali e di servizi presenti nel tessuto urbano ma non assimilabili agli urbani, ai sensi delle norme vigenti (es. scarti di lavanderia, residui di laboratori di analisi) e non rientranti nella categoria degli imballaggi;

· i macchinari e le apparecchiature deteriorate e obsoleti provenienti da utenze non domestiche;

· i veicoli a motore, rimorchi e simili fuori uso e loro parti;

· i rifiuti pericolosi di origine non domestica.

7. L’appalto, disciplinato dal presente Capitolato, ha per oggetto, i servizi, le attività e gli investimenti da eseguire con le modalità e le frequenze minime indicate nel presente Capitolato, posti a base di gara, nonché la realizzazione delle opere di supporto all’esecuzione degli stessi servizi.

8. Prescrizioni obbligatorie, inoltre, nella strutturazione del sistema di raccolta integrata dei rifiuti urbani nel Comune di Padru sono:

· l’adozione del sistema domiciliare porta a porta con abbandono totale del cassonetto stradale, salvo nei casi espressamente indicati nel presente Capitolato speciale;

· la definizione qualitativa e quantitativa minima dei servizi, delle attività e degli investimenti indicati nel presente Capitolato posti a base di gara.

e tutto quant’altro indicato nel presente Capitolato speciale come prescrizione obbligatoria.
9. L’appaltatore provvederà, a propria cura e spese, al conferimento finale del secco residuo indifferenziato ed al conferimento della frazione umida e degli scarti vegetali in impianto autorizzato, secondo quanto più dettagliatamente indicato nel seguito.

10. L’appaltatore provvederà altresì, a propria cura e spese, al conferimento in impianti di recupero e/o valorizzazione delle frazioni secche raccolte in modo differenziato.
11. L’ importo annuale dei servizi in appalto a base d’asta a corpo, al netto dell’I.V.A., è pari ad € 262.947,75 oltre ad € 1.400,00 per oneri della sicurezza a corpo non soggetti a ribasso;
12. L’importo complessivo a base d’asta a corpo, relativo all’intera durata dell’appalto, che è pari a 6 (sei anni): € 1.577.686,50 IVA esclusa oltre ad € 8.400,00 per oneri della sicurezza a corpo, non soggetti a ribasso, ed escluso, altresì, l’importo per la possibilità di proroga per il periodo strettamente necessario all’espletamento delle ordinarie procedure di scelta del nuovo contraente, fino alla data di assunzione del servizio da parte della Ditta subentrante, in conformità a quanto previsto all’articolo 2 del presente Capitolato speciale d’appalto.

Articolo 2. Durata dell’appalto.

1. La durata dell’appalto è prevista in anni 6 (sei) a decorrere dalla data dell’effettivo inizio del servizio, che risulterà da apposito verbale. Qualora allo scadere del presente appalto, non siano state completate le formalità relative al nuovo appalto e conseguente affidamento del servizio, la Ditta Aggiudicataria dovrà garantirne l’espletamento fino alla data di assunzione del servizio da parte della Ditta subentrante.

2. Durante tale periodo di servizio rimangono ferme tutte le condizioni stabilite nel Contratto e nel relativo Capitolato, come disciplinato dall’art.106 c.11 del D. Lgs. n.50/2016. 

Articolo 3. Sistema di raccolta porta a porta

Il servizio domiciliare porta a porta, consisterà nella raccolta dai contenitori personali e/o dei sacchi e/o del materiale preconfezionato dall’utenza, lasciato su suolo stradale presso l’uscio dell’abitazione o dell’attività commerciale; in caso di edifici condominiali con più di 6 utenze, ovvero di grandi utenze commerciali, la raccolta potrà avvenire, come modalità opzionale per il condominio o l’utenza che potrà richiederla, entro aree private di pertinenza, mediante appositi contenitori di capienza adeguata per le esigenze del singolo condominio o utenza commerciale.
Il materiale raccolto verrà depositato dall’operatore nella vasca e/o cassone di contenimento dell’apposito veicolo di raccolta. 

Successivamente allo svuotamento, l’operatore provvederà a lasciare l’eventuale contenitore utilizzato dall’utenza per il conferimento della frazione di rifiuto (bio - bidone, mastelli, etc.) presso l’uscio dell’abitazione o dell’attività commerciale nel caso di servizio domiciliare porta a porta. Sarà compito della stessa utenza provvedere alla pulizia ed al lavaggio dei contenitori di conferimento.
L’operatore, invece, non provvederà alla raccolta qualora la frazione di rifiuto conferita non fosse conforme per natura o per confezionamento a quanto previsto dal circuito di raccolta. In questa eventualità, l’operatore, provvederà a lasciare presso l’utenza apposito adesivo recante il motivo per il quale non è stata effettuata la raccolta del rifiuto, dando immediata informazione al proprio coordinatore del servizio che provvederà, successivamente, alla relativa segnalazione al Comune di Padru. L’Appaltatore dovrà provvedere invece tempestivamente alla pulizia ed alla raccolta dei rifiuti che si trovassero sparsi nel punto di conferimento.

Le giornate e gli orari del servizio di raccolta, per le varie tipologie di rifiuti, dovranno essere tempestivamente comunicate all’utenza, a cui verrà fatto obbligo del rispetto delle modalità del conferimento secondo le modalità proposte nel progetto offerta.
Le frequenze dei servizi, raccolta per le varie tipologie di rifiuti e spazzamento, dovranno essere proposte nel progetto offerta, nel rispetto delle indicazioni minime riportate nel presente capitolato, considerando l’esigenza di intensificare i servizi nel periodo estivo (01 giugno ÷ 30 settembre).

Le giornate di effettuazione del servizio ed il percorso delle raccolte, dovranno essere comunicati al Comune di Padru. A richiesta della Stazione Appaltante, dovranno essere resi possibili adattamenti delle frequenze e degli orari del servizio per esigenze particolari o problemi insorti durante lo svolgimento degli stessi.
Articolo 4. Ambito territoriale dei servizi

I servizi di cui all’art. 1 devono essere svolti nella totalità del territorio del Comune di Padru. Sono fornite di seguito alcune informazioni base:

	Abitanti (n°)
	Monte Rifiuti base
(t/anno)
	Produzione pro-capite media
(kg/ab*anno)

	2.172
	845
	389


	Popolazione Residente 2.172 (M 1.118, F 1.054)

	Densità per Kmq: 13,4

	Superficie: 162,00 Kmq

	Incremento della popolazione a circa 3.500 persone durante il periodo estivo, dislocati tra Padru centro e le sue 12 frazioni.


Articolo 5. Raccolta RU secco non riciclabile

Il servizio di raccolta della frazione secco non riciclabile, dovrà essere eseguita con una frequenza settimanale. Dovranno essere interessate tutte le utenze del territorio comunale.

La fornitura e distribuzione dei contenitori di colore specifico presso i condomini aventi più di 6 unità familiari che degli eventuali contenitori stradali, è a carico dell’appaltatore, sia per le utenze domestiche che per quelle non domestiche.

L’utenza domestica e specifica, provvederà a lasciare il sacco o il contenitore rigido, presso l’ingresso della propria abitazione e/o attività, nelle giornate e nelle fasce orarie prefissate, direttamente su suolo stradale. Il servizio di raccolta dovrà provvedere alla rimozione del sacco semitrasparente dalla pattumiera o allo svuotamento automatizzato del contenitore ed avrà l’obbligo di pulire il punto di conferimento qualora si verificasse dispersione accidentale del contenuto. La pulizia del contenitore rimane a carico dell’utenza.

In dipendenza delle modalità adottate, il servizio di raccolta dovrà essere attrezzato con parco mezzi dotato di appositi dispositivi alza - volta bidoni.

Il materiale raccolto dovrà essere avviato direttamente o previa stazione di travaso all’impianto di smaltimento.
Nel caso di fabbricato condominiale (superiore a 6 utenze), il servizio dovrà essere personalizzato, lasciando al condominio l’opzione di poter adottare il contenitore carrellato condominiale, fornito e distribuito dall’Appaltatore, di capienza relativamente più elevata (240 lt.), che lo stesso condominio provvederà a trasferire, nei giorni di raccolta e nelle fasce orarie dedicate, in area esterna prospiciente l’edificio, ovvero, tramite un accordo diretto con l’Appaltatore, lasciare all’interno degli spazi di pertinenza, ove gli operatori potranno accedere, esplicitamente autorizzati, per le operazioni di raccolta. A scelta del condominio si potrà anche optare per un sistema di raccolta con contenitori familiari da lasciare all’interno degli spazi di pertinenza, ove gli operatori potranno accedere, esplicitamente autorizzati, per le operazioni di raccolta.
La pulizia del contenitore è a carico dell’utenza. Il lavaggio, la disinfezione, la manutenzione e l’eventuale sostituzione del contenitore sono a carico dello stesso utente che potrà richiedere l’esecuzione da parte dell’Appaltatore con contratto aggiuntivo.
Per la raccolta presso l’utenza specifica, la stessa provvederà a conferire il rifiuto, sempre in sacchi chiusi semitrasparenti, entro appositi contenitori carrellati (da 120÷240 l.) lasciati dall’utente, negli orari indicati, su suolo stradale in area esterna prospiciente la sede dell’attività.

Potranno essere concordate modalità differenti (es. raccolta presso punti di conferimento interni alla sede dell’attività) qualora consentite dalle modalità di accesso in orari diversi da quelli di apertura dell’esercizio commerciale.

La fornitura dei sacchi semitrasparenti è a carico dell’aggiudicatario.

La pulizia, il lavaggio, la disinfezione, la manutenzione e l’eventuale sostituzione del contenitore sono a carico dello stesso utente che potrà richiedere l’esecuzione da parte dell’Appaltatore con contratto aggiuntivo.
Articolo 6. Raccolta differenziata di pannolini, pannoloni e rifiuti medicali non pericolosi.
L’Appaltatore dovrà eseguire in tutto il territorio oggetto dell'appalto un circuito di raccolta domiciliare riservato alle utenze domestiche (nuclei familiari con presenza di bimbi di età inferiore ai 3 anni, di familiari con problemi di incontinenza o di familiari sottoposti a cure mediche domiciliari) che producono pannolini, pannoloni o rifiuti medicali non pericolosi (cannule, flaconi, altri contenitori o rifiuti in plastica o materiali composti, purché con assenza di farmaci e di vetro). 

Specifici elenchi con l’individuazione delle utenze aderenti al presente servizio ed i relativi aggiornamenti saranno forniti all’Appaltatore dall’Amministrazione Appaltante. 

Il servizio sarà eseguito una volta alla settimana stabilito da questa Amministrazione.

Articolo 7.   Raccolta differenziata dei rifiuti cimiteriali

L’Appaltatore dovrà eseguire in tutto il territorio oggetto dell'appalto il servizio di ritiro dei rifiuti cimiteriali.

I rifiuti dovranno essere conferiti in modo differenziato negli appositi contenitori; gli operatori comunali incaricati della gestione delle aree cimiteriali provvederanno al controllo dei rifiuti in essi conferiti, all’esposizione a bordo strada dei contenitori ed al loro riposizionamento all’interno dell’area cimiteriale successivamente al passaggio di raccolta dell’Appaltatore. 

I rifiuti raccolti dal servizio dovranno essere inviati agli impianti di selezione, recupero e smaltimento autorizzati, idonei per ogni singola frazione merceologica, eventualmente previo trasbordo in idoneo mezzo di trasporto. 
Articolo 8. Raccolta frazione umida e verde.
Il servizio di raccolta della frazione umida dovrà essere eseguita con una frequenza minima trisettimanale da settembre a maggio, 4 volte alla settimana da giugno ad agosto. Dovranno essere interessate tutte le utenze del territorio comunale, sia domestiche che specifiche, produttrici di scarti organici.

Il materiale raccolto dovrà essere avviato direttamente o previa stazione di travaso all’impianto di trattamento e/o valorizzazione.

Nel caso di fabbricato condominiale (maggiore 6 utenze), il servizio dovrà essere personalizzato lasciando al condominio l’opzione di poter adottare il contenitore carrellato condominiale, fornito e distribuito dall’Appaltatore, di capienza relativamente più elevata (240 lt.), descritto nell’apposito articolo del capitolato, che lo stesso condominio provvederà a trasferire, nei giorni di raccolta e nelle fasce orarie dedicate, in area esterna prospiciente l’edificio, ovvero tramite un accordo diretto con l’Appaltatore, a lasciare all’interno degli spazi di pertinenza, ove gli operatori potranno accedere, esplicitamente autorizzati, per le operazioni di raccolta. A scelta del condominio si potrà anche optare per un sistema di raccolta con contenitori familiari da lasciare all’interno degli spazi di pertinenza, ove gli operatori potranno accedere, esplicitamente autorizzati, per le operazioni di raccolta.
La pulizia ed il lavaggio del contenitore condominiale è a carico dello stesso condominio che potrà richiedere l’esecuzione da parte dell’Appaltatore, con contratto aggiuntivo tra le parti, a prezzi che comunque devono essere da questo indicati all’atto dell’offerta secondo le modalità stabilite dal capitolato e/o dal bando di gara.
L’utenza dovrà obbligatoriamente conferire gli scarti organici entro appositi sacchetti in materiale biodegradabile. I sacchetti dovranno essere chiusi e lasciati entro i contenitori rigidi. La fornitura annuale dei sacchi biodegradabili è a carico dell’aggiudicatario.
Per la raccolta presso l’utenza specifica, la stessa provvederà a conferire il rifiuto organico, sempre in sacchi chiusi biodegradabili, entro appositi contenitori carrellati (da 120÷240 l.), forniti e distribuiti dall’Appaltatore, lasciati dall’utente, negli orari indicati, su suolo stradale in area esterna prospiciente la sede dell’attività.

Potranno essere concordate modalità differenti (es. raccolta presso punti di conferimento interni alla sede dell’attività), qualora consentite, dalle modalità di accesso in orari diversi da quelli di apertura dell’esercizio commerciale.

La fornitura dei sacchi biodegradabili per le utenze specifiche e la pulizia del contenitore è a carico dell’appaltatore. La pulizia, il lavaggio, la disinfezione, la manutenzione e l’eventuale sostituzione del contenitore sono a carico dello stesso utente che potrà richiedere l’esecuzione da parte dell’Appaltatore con contratto aggiuntivo a prezzi che comunque devono essere indicati all’atto dell’offerta secondo le modalità stabilite dal capitolato e/o dal bando di gara.
Precisato che l’utenza può conferire piccole quantità di sfalcio del verde nei contenitori domiciliari, l’Appaltatore dovrà, comunque, prevedere l’attivazione di un circuito di raccolta dedicato allo sfalcio proveniente dalla cura del verde ornamentale privato con servizio su chiamata ed evasione delle richieste con cadenza massima di sette giorni lavorativi.
Gli sfalci e potature provenienti da viali alberati, aiuole stradali e simili verranno conferiti dalle imprese incaricate dello svolgimento di tali servizi direttamente presso il centro di conferimento.
Il materiale raccolto proveniente dal circuito di raccolta dedicato allo sfalcio ed originato dalla cura del verde dovrà essere avviato direttamente o previa stazione di travaso all’impianto di trattamento e/o valorizzazione.
Articolo 9. Raccolta frazione carta-cartone

Il servizio di raccolta della frazione carta dovrà essere eseguito con una frequenza minima quindicinale.
Dovranno essere interessate tutte le utenze del territorio comunale, sia domestiche che specifiche.

L’utenza domestica e specifica provvederà a lasciare la carta legata con spago o opportunamente impacchettata c/o l’ingresso della propria abitazione e/o attività, nelle giornate e nelle fasce orarie prefissate, direttamente su suolo stradale. Il servizio di raccolta dovrà provvedere alla rimozione del rifiuto o allo svuotamento automatizzato del contenitore ed avrà l’obbligo di pulire il punto di conferimento qualora si verificasse dispersione accidentale del contenuto. La pulizia del contenitore rimane a carico dell’utenza.
La pulizia dei contenitori di tipo condominiale e per le grandi utenze sarà a carico della stessa utenza, che potrà richiedere l’esecuzione da parte dell’Appaltatore con contratto aggiuntivo.
In dipendenza delle modalità adottate, il servizio di raccolta dovrà essere attrezzato con parco mezzi dotato di appositi dispositivi alza - volta bidoni.

Il materiale raccolto dovrà essere avviato direttamente o previa stazione di travaso ai centri di conferimento del CONAI.
Nel caso di fabbricato condominiale (superiore a 6 utenze), il servizio dovrà essere personalizzato lasciando al condominio l’opzione di poter adottare il contenitore carrellato condominiale, fornito e distribuito dall’Appaltatore, di capienza relativamente più elevata (240 lt.), che lo stesso condominio provvederà a trasferire, nei giorni di raccolta e nelle fasce orarie dedicate, in area esterna prospiciente l’edificio ovvero, tramite un accordo diretto con l’Appaltatore, lasciare all’interno degli spazi di pertinenza, ove gli operatori potranno accedere, esplicitamente autorizzati, per le operazioni di raccolta. A scelta del condominio si potrà anche optare per un sistema di raccolta con sacchi familiari da lasciare all’interno degli spazi di pertinenza, ove gli operatori potranno accedere, esplicitamente autorizzati, per le operazioni di raccolta.
La pulizia, il lavaggio, la disinfezione, la manutenzione e l’eventuale sostituzione del contenitore sono a carico dello stesso utente che potrà richiedere l’esecuzione da parte dell’Appaltatore con contratto aggiuntivo.
Per la raccolta presso l’utenza specifica, caratteristica per la produzione di tale frazione, la stessa provvederà a conferire il rifiuto, entro appositi contenitori carrellati (da 120÷240 l.) questi ultimi forniti e distribuiti dall’aggiudicatario, lasciati dall’utente, negli orari indicati, su suolo stradale in area esterna prospiciente la sede dell’attività.

Potranno essere concordate modalità differenti (es. raccolta presso punti di conferimento interni alla sede dell’attività) qualora consentite dalle modalità di accesso in orari diversi da quelli di apertura dell’esercizio commerciale.

La pulizia, il lavaggio, la disinfezione, la manutenzione e l’eventuale sostituzione del contenitore sono a carico dello stesso utente che potrà richiedere l’esecuzione da parte dell’Appaltatore con contratto aggiuntivo.
Articolo 10. Raccolta frazione plastica – alluminio – banda stagnata

Il servizio di raccolta della frazione plastica – alluminio - banda stagnata, dovrà essere eseguito con una frequenza minima settimanale.
Dovranno essere interessate tutte le utenze del territorio comunale, sia domestiche che specifiche.

L’utenza domestica e specifica, provvederà a lasciare in apposito sacco semitrasparente contenente tali frazioni all’ingresso della propria abitazione e/o attività nelle giornate e nelle fasce orarie prefissate, direttamente su suolo stradale. Il servizio di raccolta dovrà provvedere alla rimozione del rifiuto o allo svuotamento automatizzato del contenitore ed avrà l’obbligo di pulire il punto di conferimento qualora si verificasse dispersione accidentale del contenuto. La pulizia del contenitore rimane a carico dell’utenza. La fornitura dei sacchi semitrasparenti sarà a carico dell’aggiudicatario.
La pulizia dei contenitori di tipo condominiale e per le grandi utenze sarà a carico della stessa utenza, che potrà richiedere l’esecuzione da parte dell’Appaltatore con contratto aggiuntivo.
In dipendenza delle modalità adottate, il servizio di raccolta dovrà essere attrezzato con parco mezzi dotato di appositi dispositivi alza - volta bidoni.

Il materiale raccolto dovrà essere avviato direttamente o previa stazione di travaso ai centri di conferimento del CONAI.
Nel caso di fabbricato condominiale (superiore 6 utenze), il servizio dovrà essere personalizzato lasciando al condominio l’opzione di poter adottare il contenitore carrellato condominiale, fornito e distribuito dall’Appaltatore, di capienza relativamente più elevata (240 lt.), che lo stesso condominio provvederà a trasferire, nei giorni di raccolta e nelle fasce orarie dedicate, in area esterna prospiciente l’edificio, ovvero, tramite un accordo diretto con l’Appaltatore, lasciare all’interno degli spazi di pertinenza, ove gli operatori potranno accedere, esplicitamente autorizzati, per le operazioni di raccolta. A scelta del condominio si potrà anche optare per un sistema di raccolta con sacchi familiari da lasciare all’interno degli spazi di pertinenza, ove gli operatori potranno accedere, esplicitamente autorizzati, per le operazioni di raccolta.
La pulizia, il lavaggio, la disinfezione, la manutenzione e l’eventuale sostituzione del contenitore sono a carico dello stesso utente che potrà richiedere l’esecuzione da parte dell’Appaltatore con contratto aggiuntivo.
Per la raccolta presso l’utenza specifica, caratteristica per la produzione di tale frazione, la stessa provvederà a conferire il rifiuto, entro appositi contenitori carrellati (da 120÷240 l.) questi ultimi forniti e distribuiti dall’Appaltatore, lasciati dall’utente, negli orari indicati, su suolo stradale in area esterna prospiciente la sede dell’attività.

Potranno essere concordate modalità differenti (es. raccolta presso punti di conferimento interni alla sede dell’attività) qualora consentite dalle modalità di accesso in orari diversi da quelli di apertura dell’esercizio commerciale.

La pulizia, il lavaggio, la disinfezione, la manutenzione e l’eventuale sostituzione del contenitore sono a carico dello stesso utente che potrà richiedere l’esecuzione da parte dell’Appaltatore con contratto aggiuntivo.
Articolo 11. Raccolta frazione vetro

Il servizio di raccolta della frazione vetro dovrà essere eseguito con una frequenza minima quindicinale.
La fornitura e distribuzione dei contenitori di colore specifico è a carico dell’appaltatore sia per le utenze domestiche, che per quelle non domestiche.

 L’utenza domestica e specifica provvederà a lasciare il contenitore rigido presso l’ingresso della propria abitazione e/o attività, nelle giornate e nelle fasce orarie prefissate, direttamente su suolo stradale. Il servizio di raccolta dovrà provvedere alla rimozione del rifiuto dalla pattumiera o allo svuotamento automatizzato del contenitore ed avrà l’obbligo di pulire il punto di conferimento qualora si verificasse dispersione accidentale del contenuto. La pulizia del contenitore rimane a carico dell’utenza.

La pulizia dei contenitori di tipo condominiale e per le grandi utenze sarà a carico della stessa utenza, che potrà richiedere l’esecuzione da parte dell’Appaltatore con contratto aggiuntivo.
In dipendenza delle modalità adottate, il servizio di raccolta dovrà essere attrezzato con parco mezzi dotato di appositi dispositivi alza - volta bidoni.

Il materiale raccolto dovrà essere avviato direttamente o previa stazione di travaso ai centri di conferimento del CONAI.
Si dovrà adottare la tecnica di raccolta domiciliare mediante contenitori di capienza ridotta, forniti e distribuiti alle utenze domestiche (mastelli da 40÷50 lt.) in cui le utenze provvederanno a depositare il rifiuto. La pulizia del contenitore è a carico dell’utenza.
Nel caso di fabbricato condominiale (maggiore 6 utenze), il servizio dovrà essere personalizzato lasciando al condominio l’opzione di poter adottare il contenitore carrellato condominiale, fornito e distribuito dall’Appaltatore, di capienza relativamente più elevata (240 lt.), che lo stesso condominio provvederà a trasferire, nei giorni di raccolta e nelle fasce orarie dedicate, in area esterna prospiciente l’edificio, ovvero, tramite un accordo diretto con l’Appaltatore, lasciare all’interno degli spazi di pertinenza, ove gli operatori potranno accedere, esplicitamente autorizzati, per le operazioni di raccolta. A scelta del condominio si potrà anche optare per un sistema di raccolta con contenitori familiari da lasciare all’interno degli spazi di pertinenza, ove gli operatori potranno accedere, esplicitamente autorizzati, per le operazioni di raccolta.
La pulizia, il lavaggio, la disinfezione, la manutenzione e l’eventuale sostituzione del contenitore sono a carico dello stesso utente che potrà richiedere l’esecuzione da parte dell’Appaltatore con contratto aggiuntivo.
Per la raccolta presso l’utenza specifica, caratteristica per la produzione di tale frazione, la stessa provvederà a conferire il rifiuto, entro appositi contenitori carrellati (da 120÷240 l.) questi ultimi forniti e distribuiti dall’aggiudicatario, lasciati dall’utente, negli orari indicati, su suolo stradale in area esterna prospiciente la sede dell’attività.

Potranno essere concordate modalità differenti (es. raccolta presso punti di conferimento interni alla sede dell’attività) qualora consentite dalle modalità di accesso in orari diversi da quelli di apertura dell’esercizio commerciale.

La pulizia, il lavaggio, la disinfezione, la manutenzione e l’eventuale sostituzione del contenitore sono a carico dello stesso utente che potrà richiedere l’esecuzione da parte dell’Appaltatore con contratto aggiuntivo.
Articolo 12. Raccolta ingombranti beni durevoli

Si intendono, per rifiuti ingombranti e beni durevoli, quei rifiuti voluminosi prodotti nell’ambito domestico, quali reti metalliche, arredi dismessi, materassi, e comprendenti anche i rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche, (R.A.E.E.) ai sensi del D.lgs. 25.07.2005, n. 151, seguendo i raggruppamenti indicati dal D.M. 25 settembre 2007 n. 185:

· Apparecchiature per il freddo e il clima (frigoriferi, surgelatori e congelatori, apparecchi per il condizionamento);

· Altri grandi bianchi (lavatrici, asciugatrici, lavastoviglie, stufe elettriche, piastre riscaldanti, forni a microonde, radiatori elettrici, apparecchi elettrici per riscaldamento), ed ulteriori elettrodomestici;
· Televisori e monitor;

· Computer, apparecchiature telefoniche e fax e altre apparecchiature informatiche;

· Sorgenti luminose.

Il servizio dovrà essere effettuato con automezzi di idonee dimensioni e caratteristiche. Gli utenti dovranno fissare l’appuntamento chiamando un numero verde istituito a tale scopo e l’attesa per l’intervento non dovrà superare i 7 giorni. Si dovrà prevedere il ritiro presso l’abitazione dell’utente o nel punto più vicino indicato dall’utente raggiungibile con l’automezzo impiegato per il servizio.

L’articolazione del servizio dovrà essere studiata in modo che il ritiro possa avvenire per tipologia omogenea di materiale in modo da minimizzare le operazioni di cernita e movimentazione dello stesso.

Eventuali ingombranti depositati in modo incontrollato presso la sede stradale, la cui presenza dovrà essere segnalata dalle squadre di raccolta al coordinatore del servizio, dovranno essere raccolti entro il giorno successivo alla segnalazione e comunque non oltre un massimo di due giorni, assicurando la perfetta pulizia dei punti di accumulo.

I veicoli di raccolta utilizzati devono garantire che le operazioni effettuate dal personale operativo per il deposito dell’ingombrante nei cassoni avvengano in condizioni di sicurezza.

L’ingombrante raccolto dovrà essere avviato al recupero/trattamento presso centri autorizzati. In particolare per i R.A.E.E. è opportuno attrezzare il centro di raccolta comunale, presso i quali i Sistemi Collettivi dei Produttori, per tramite del Centro di Coordinamento Nazionale R.A.E.E., possono prendere in carico gratuitamente i R.A.E.E. raccolti. Nel progetto/offerta, dovrà essere precisata la modalità organizzativa adottata.
Rimangono a carico dell’Appaltatore aggiudicatario tutti gli oneri di trasporto ai centri di recupero e/o trattamento.
Articolo 13. Raccolta rifiuti pericolosi

Il servizio è relativo alla raccolta di pile, farmaci scaduti e contenitori etichettati T e/o F e potrà essere eseguito mediante contenitori per punti diffusi ed ubicati in punti specifici.

i contenitori utilizzati dovranno essere atti a che il conferimento e la raccolta avvengano in condizioni di sicurezza per gli utenti e per gli operatori del servizio di raccolta. Il numero di punti di conferimento dovrà rispettare almeno le seguenti densità per il centro abitato di Padru:

· n. 3 punti di conferimento per le pile;

· n. 1 punti di conferimento per i farmaci;

· n. 2 punto di conferimento per i contenitori “T e/o F”;

per le frazioni del Comune di Padru dovrà essere garantito il medesimo servizio prevedendo la dislocazione, per ciascuna frazione, dei seguenti contenitori:

· n. 1 punti di conferimento per le pile;

· n. 1 punti di conferimento per i farmaci;

· n. 1 punto di conferimento per i contenitori “T e/o F”;

Dovrà essere in ogni caso garantito almeno un contenitore per ogni tipologia di materiale nel centro di raccolta comunale.

La raccolta dovrà avvenire con cadenza almeno mensile, garantendo, comunque, lo svuotamento anticipato dei contenitori quando gli stessi risultano colmi, utilizzando veicoli idonei e debitamente autorizzati. Fa parte del servizio anche la raccolta dei rifiuti che dovessero per un qualsiasi motivo trovarsi fuori dai contenitori. Inoltre fa parte del servizio la manutenzione ordinaria e straordinaria e la pulizia dei contenitori.

Il materiale raccolto dovrà essere conferito presso impianti e/o centri di trattamento autorizzati a cura e spese dell’Appaltatore;
Articolo 14. Spazzamento

Il servizio di spazzamento dovrà essere svolto sia meccanicamente che manualmente, nelle strade, marciapiedi, piazze dei centri abitati (Padru centro e frazioni), assicurando il servizio, almeno una volta la settimana, nelle seguenti vie:

· C.so Repubblica, P.zza Repubblica, Via Roma, Viale Italia.

Lo spazzamento dovrà essere effettuato su tutta la sede stradale, marciapiedi compresi, sia su suolo pubblico che privato, se soggetto a servitù di pubblico passaggio o di uso pubblico in genere. Nell’operazione si dovrà eseguire dapprima la pulizia del marciapiede e poi del piano stradale, con particolare attenzione alle cunette rimuovendo dalle stesse, se necessario anche manualmente, tutti gli eventuali rifiuti anche di più piccole dimensioni, prodotti dagli utenti o dagli agenti atmosferici e materiali ivi depositati, nonché le erbe infestanti, piccoli arbusti e fogliame.
Nell’attività di spazzamento si dovrà aver cura di evitare il sollevamento e la dispersione di polveri. I rifiuti raccolti dovranno essere inseriti in appositi sacchi e conferiti, a cura e spese della Ditta aggiudicataria, all’impianto di smaltimento finale.
I servizi vanno studiati in modo diverso per i vari periodi dell’anno, dal momento che nel periodo estivo è diversa rispetto al periodo invernale.

Il servizio comprende la raccolta e sostituzione dei sacchi interni ai cestini stradali. Rimangono a carico della Ditta aggiudicataria tutti gli oneri di trasporto e smaltimento dei rifiuti ai centri di recupero e/o trattamento.

Articolo 15. Centro di conferimento
Dovrà essere allestito e condotto il centro di raccolta comunale, sito in Viale Italia, per i quali dovrà essere prevista un’apertura al pubblico per un orario minimo di 15 ore settimanali.
La gestione, da parte della Società, consiste, nell’allestimento e fornitura delle attrezzature necessarie a garantire il corretto funzionamento del centro di raccolta mediante la fornitura e il posizionamento all’interno dello stesso, nel modo ritenuto più razionale per consentire un agevole utilizzo da parte dell’utenza, di almeno:

1) N. 2 Compattatori Scarrabile a Cassetto della capacità di 24 mc.; 
2) N. 5 cassoni scarrabili da 30 mc.;

3) N.1 contenitore per accumulatori esausti;

4) N. 1 contenitore per olii vegetali di provenienza domestica;

5) N.2 contenitori per il conferimento di pile;
6) N.2 contenitori per il conferimento di recipienti etichettati T e/o F
- Condurre l’ecocentro secondo le modalità operative di gestione ed i relativi corrispettivi, in maniera decorosa, razionale e ordinata ed effettuarne ogniqualvolta necessario la completa pulizia;
- Assicurare al Comune l’accesso al centro di raccolta ogni qualvolta verrà richiesto per consentire il controllo sulla gestione dello stesso;

- Predisporre, anche in collaborazione con il personale del Comune, un regolamento contenente modalità e termini di gestione ed utilizzo dell’ecocentro, in conformità delle disposizioni nazionali e regionali in materia;

- Predisporre, prima dell’inizio del servizio, il piano delle misure di sicurezza fisica dei lavoratori. Tale piano dovrà essere messo a disposizione delle autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo. Il Direttore tecnico è responsabile del rispetto del piano nell’esecuzione del servizio.
Rimangono, a carico della Ditta aggiudicataria tutti, gli oneri di trasporto diretto a smaltimento dei rifiuti ai centri di recupero e/o trattamento, con l’impiego di automezzi specifici allo scopo.
La Ditta aggiudicataria, oltre all’apertura del centro, dovrà controllare gli accessi da parte degli utenti, registrando, nel modo che dovrà specificare nel progetto offerta, i singoli conferimenti.

Spetta alla Ditta aggiudicataria la tenuta di tutti i registri di legge, la fornitura al Comune dei dati circa i quantitativi per la compilazione delle dichiarazioni SIRA e MUD.

Articolo 16. Pulizia mercato civico ambulante

L’Appaltatore dovrà provvedere alla raccolta dei rifiuti in Via Nuoro, (o altro luogo allo scopo individuato), nei giorni in cui si svolge il mercato settimanale. Gli organizzatori saranno tenuti a dotarsi di buste semitrasparenti per i propri rifiuti che verranno lasciati a fine attività all’interno dei contenitori nell’apposito settore della zona interessata dal mercato, indicata dall’Appaltatore. In tali settori l’Appaltatore dovrà posizionare appositi contenitori, il cui numero e tipologia dovrà essere precisato nel progetto-offerta, in modo che sia possibile il conferimento di imballaggi, dei rifiuti valorizzabili e dei rifiuti umidi. Il posizionamento dei contenitori dovrà essere effettuato prima dell’inizio dell’attività. I contenitori dovranno essere rimossi alla conclusione dell’evento. È inoltre obbligo, dell’Aggiudicatario del servizio, provvedere allo spazzamento ed alla pulizia delle aree dedicate al mercato.
Articolo 17. Pulizia straordinaria, servizi occasionali, bonifica

In occasioni di ricorrenze e manifestazioni di importanza particolare si richiede che nelle zone interessate dalle manifestazioni, il servizio di raccolta dei rifiuti sia eseguito subito dopo il termine delle giornate delle manifestazioni, con modalità da concordare con l’Amministrazione.

Gli organizzatori saranno tenuti a dotarsi di buste semitrasparenti per i propri rifiuti che verranno lasciati a fine attività all’interno dei contenitori nell’apposito settore della zona interessata dalla manifestazione, indicata dall’Appaltatore. In tali settori l’Appaltatore dovrà posizionare appositi contenitori, il cui numero e tipologia dovrà essere precisato nel progetto-offerta, in modo che sia possibile il conferimento di imballaggi, dei rifiuti valorizzabili e dei rifiuti umidi. Per ciascuno degli eventi il posizionamento dei contenitori dovrà essere effettuato prima dell’inizio degli stessi; i contenitori dovranno essere rimossi alla conclusione dell’evento.

È inoltre obbligo, dell’Aggiudicatario del servizio, provvedere allo spazzamento ed alla pulizia delle aree dedicate alla manifestazione.
L’Appaltatore dovrà istituire un servizio di presidio su tutto il territorio comunale che segnalerà all’Amministrazione la localizzazione e l’entità dei punti abusivi di scarico. Su richiesta dell’Amministrazione l’Appaltatore dovrà eseguire le operazioni di raccolta e pulizia di questi punti abusivi di scarico.
Gli oneri sostenuti per tali occasioni dalla Ditta aggiudicataria verranno liquidati a parte, previo accordo tra le parti.

Articolo 18. Mezzi ed Attrezzature per l’esecuzione dei servizi
1. Per la gestione di tutti i servizi sarà possibile utilizzare mezzi ed attrezzature anche non nuove di fabbrica, ma la loro idoneità deve essere comprovata da apposita certificazione.
2. I veicoli per la raccolta potranno essere del tipo a compattazione o a vasca semplice, purché l’attrezzatura garantisca la perfetta tenuta stagna nel caso di presenza di liquidi.

3. Tutti i mezzi di raccolta dovranno trasportare le quantità in peso e volume per i quali sono stati omologati. La loro velocità lungo le strade non dovrà mai superare i limiti di legge e dovrà essere tale da non creare condizioni di pericolo per gli operatori e per la cittadinanza.
4. L'Appaltatore dovrà disporre dei mezzi e delle attrezzature necessari per lo svolgimento del servizio, esibendo, per le eventuali verifiche, all’Amministrazione Appaltante, tutta la documentazione, prescritta dalla vigente normativa, attestante l’idoneità dei mezzi e delle attrezzature all’uso cui saranno destinati. I veicoli dovranno essere in regolare possesso dell'Appaltatore, possedere i requisiti stabiliti dalla Legge in materia di circolazione stradale, possedere opportune polizze assicurative, tasse di possesso e carta di circolazione con annotate le debite revisioni.
Le dimensioni massime ed il diametro di sterzata dei veicoli dovranno essere tali da consentire agevolmente il transito, la fermata e le manovre in genere senza violare le norme sulla circolazione stradale, tenuto conto della rete stradale esistente e degli insediamenti adiacenti o posti nelle vicinanze dei veicoli. L'appaltatore dovrà disporre di mezzi idonei alla rete viaria del paese e delle case sparse in agro garantendo la raccolta in ogni singola via vico piazza etc. Il trasporto dei rifiuti dovrà avvenire in osservanza alle vigenti leggi, in particolare il codice della strada, il regolamento di esecuzione e le leggi complementari, con veicoli in perfetta efficienza, ordine e pulizia, privi di esalazioni moleste a bordo.

5. L'Appaltatore si assume l'onere di provvedere agli adempimenti amministrativi assicurativi e tributari, al rifornimento di carburante, alla manutenzione ordinaria e straordinaria, compresi gli interventi meccanici, agli interventi di carrozzeria ed in genere tutti gli interventi necessari al funzionamento ed alla conservazione ottimale dei veicoli per tutta la durata dell'appalto, comprese le periodiche revisioni.

6. I veicoli non potranno fermarsi, sostare, o transitare sul suolo pubblico che per il tempo strettamente necessario allo svolgimento dei servizi cui sono adibiti, lasciando comunque lo spazio necessario per il fluire del traffico.

7. I mezzi utilizzati dall’Appaltatore per i servizi di cui al presente capitolato dovranno tendenzialmente impiegarsi solo sul territorio Comunale. In caso di impiego presso altri comuni, dovranno garantirsi il rispetto delle indicazioni sugli orari da applicarsi per i servizi. Tutte le spese di acquisto, manutenzione, gestione, funzionamento ecc. relative ai materiali, mezzi ed attrezzature occorrenti per l'espletamento del servizio oggetto dell'appalto nonché tutte le spese di servizio anche se non espressamente indicate e le forniture di impianto e di esercizio, d'ufficio, cancelleria, bollettari, stampati compresi, ecc. sono a carico dell'Appaltatore.

8. I materiali di vario tipo: i prodotti chimici, i disinfettanti, gli insetticidi, i diserbanti, ecc., nonché tutti i materiali di consumo e di esercizio utilizzati per qualsiasi servizio a capitolato, sono a totale carico dell'Appaltatore; esso dovrà inoltre preventivamente presentare ai tecnici dell’Amministrazione Appaltante i materiali e i prodotti chimici in genere per i quali dovrà ottenere preventiva autorizzazione all'uso.

9. Qualora l'Appaltatore, durante il corso dell'appalto, proceda alla sostituzione dei mezzi divenuti inidonei, o ritenga di voler apportare dei miglioramenti nei servizi, dovrà darne preventiva comunicazione dell’Amministrazione Appaltante. Tutti i mezzi e le attrezzature dovranno essere mantenuti in stato decoroso ed in perfetta efficienza.

10. L’Amministrazione Appaltante ha la facoltà di verificare lo stato di decoro e di perfetta efficienza dei mezzi e delle attrezzature impiegati. In caso di comprovata inidoneità dei mezzi e delle attrezzature, l’Amministrazione appaltante ordinerà che siano eseguite tempestivamente, e, comunque, non oltre dieci giorni dalla verifica, le necessarie opere di manutenzione ordinaria.

11. Il servizio per il trasporto dei rifiuti non dovrà essere sospeso in caso di fermata di un automezzo per le necessarie riparazioni; in tal caso l'automezzo dovrà essere sostituito con altro veicolo, o riparato, in tempi brevi, limitando i disagi per l’utenza. 
11.1. Dispositivi di Sicurezza

L'attrezzatura dovrà essere rispettosa della norma UNI 1501-1 dotata di dispositivi di sicurezza atti ad evitare i seguenti inconvenienti:

- marcia del veicolo con presa di forza inserita (con l’esclusione di eventuali veicoli che prevedono espressamente da fascicolo tecnico – Direttiva42/2006/CE - il funzionamento del compattatore durante la marcia);

- avviamento inatteso di qualsiasi attuatore presente sull’attrezzatura;

- discesa di qualsivoglia dispositivo oleodinamico dell'attrezzatura per effetto

gravitazionale;

- Funzionamento dispositivo di costipazione con portello/i laterale/i di ispezione e/o lavaggio retro paratia aperti.

- Funzionamento del sistema volta contenitori e/o volta sacchi con ripari laterali non in posizione di protezione (qualora da fascicolo tecnico siano previsti amovibili); 
- Inibizioni previste inserite nel “fascicolo tecnico” di cui al DPR 459/96 e s.m.i, da parte del costruttore a seguito della valutazione complessiva dei rischi eseguita in fase progettuale sul macchinario in tutte le condizioni operative prevedibili. - Inibizioni e presidi antinfortunistici previsti da norma UNI EN 1501 di ultima emanazione all’atto dell’immatricolazione del veicolo da parte del Gruppo di lavoro CENT TC 183 /WG2 e s.m.i 

- i valori minimi delle vibrazioni di tutta l'attrezzatura, nelle varie fasi di funzionamento, dovranno risultare quanto più bassi possibili e tali da limitare al massimo il rischio durante lo svolgimento del servizio di raccolta e trasporto e comunque nel rispetto delle normative vigenti. Dovrà essere presentata apposita certificazione indicante il livello delle esposizioni in conformità del D.lgs. 81/08.smi 

- i valori minimi di rumorosità di tutta l'attrezzatura, nelle fasi di funzionamento, dovranno risultare quanto più bassi possibili e tali da limitare al massimo l'inquinamento acustico prodotto durante lo svolgimento del servizio di raccolta e trasporto e comunque nel rispetto delle normative vigenti. Dovrà essere apposta la targhetta metallica indicante il livello di potenza sonora emessa in conformità del D.lgs. 262/02. I valori dei livelli di rumorosità all'interno della cabina di guida in qualsiasi condizione di funzionamento delle attrezzature dovranno essere tassativamente e rigorosamente inferiori ad 80 dB(A).

11.2. Prevenzioni antinfortunistiche e prescrizioni per l'igiene del lavoro

Tutte le parti in movimento devono essere protette per tutelare l'incolumità del personale da possibili fenomeni di cesoiamento e/o schiacciamento ecc.
Dovrà essere previsto un doppio puntello di sicurezza, con movimentazione possibile solo da un lato agendo contemporaneamente su entrambi i puntelli, per assicurare la vasca in posizione parzialmente sollevata durante le operazioni di manutenzione.

I comandi elettrici della volta cassonetti, sul lato destro del cassone, dovranno essere in posizione tale da consentire una buona visibilità dell'area di movimentazione del contenitore, fuori dal raggio d'azione dello stesso volta contenitori/volta bidoni; 

inoltre dovrà essere prevista l’attivazione del comando di salita/discesa della volta contenitori/volta bidoni solo contestualmente alla pressione di un pulsante di uomo presente tale per cui all’operatore non sia consentito di entrare nel raggio di azione dell’attrezzatura in movimento e non vi sia rischio caduta materiali dall’alto.

Tutti i raccordi ed i flessibili idraulici posizionati ad altezza d'uomo dovranno essere protetti da schermature contro eventuali proiezioni di olio;

Dovrà essere prevista una saracinesca di intercettazione dell'olio idraulico in caso di rottura delle tubazioni;

Pulsante di soccorso su pulsantiera lato dx.

Cicalino esterno retromarcia

Cicalino interno cabina attivo con piedini non completamente sollevati e presa di forza non inserita. 

Certificato di Conformità CE, Manuale Uso e Manutenzione dell'autotelaio.
11.3. N. 5 Cassoni Scarrabili

I cassoni scarrabili saranno a tenuta stagna, a cielo aperto, o a cielo chiuso, a seconda della tipologia di rifiuti da contenere nei medesimi cassoni, e secondo le normative vigenti ed i relativi regolamenti.

I cassoni scarrabili avranno una capacità minima, tra i 15 e 30 mc, a seconda della tipologia di 
rifiuti da contenere nei medesimi cassoni, e secondo le normative vigenti ed i relativi regolamenti.

I cassoni scarrabili, da impiegare per i servizi di cui al presente appalto, saranno preventivamente valutati ed autorizzati, ad insindacabile giudizio di questa Amministrazione Appaltante.
11.4. N. 2 Compattatori Scarrabile a Cassetto
	Compattatore Scarrabile a Cassetto

	cubatura
	 
	mc
	24

	dimensioni di ingombro
	lunghezza
	mm
	7000

	 
	larghezza
	mm
	2500

	 
	altezza
	mm
	2600

	massa a vuoto
	 
	kg
	5100

	altezza filo trave di immissione
	 
	mm
	1350

	potenza motore elettrico
	 
	KW
	7,5

	tensione di alimentazione
	 
	Volts
	400

	corrente assorbita
	 
	Ampere
	16

	tempo ciclo
	 
	sec
	48

	volume comprimibile per ciclo
	 
	mc
	1,4

	dimensioni tramoggia di carico
	larghezza
	mm
	1950

	 
	lunghezza
	mm
	1890

	corsa spintore
	 
	mm
	1550

	penetrazione spintore
	 
	mm
	450

	forza spintore
	 
	ton
	40

	tipo porta
	 
	 
	meccanica/idraulica


11.5. N. 6 contenitori da litri 30 per i le pile esauste

Cestino portarifiuti per pile scariche in lamiera zincata elettroliticamente, specifico, per la raccolta delle pile usate, 
con sistema di svuotamento rapido, dotato di apposito contenitore interno. Il raccoglitore sarà 
dotato di apposita serratura di sicurezza.  Fornito con gli appositi tasselli di fissaggio a terra, che permettono un semplice ed efficace ancoraggio al suolo, con basamento in cemento martellinato.
11.6. N. 4 contenitori da litri 50 per i farmaci scaduti
Cestino portarifiuti per medicinali scaduti in lamiera zincata elettroliticamente, specifico per la raccolta dei medicinali scaduti, interamente chiuso con serratura di sicurezza è dotato di una speciale bocca per l’immissione dei farmaci tale da non consentire la rimozione del materiale già stoccato. Dotato di un contenitore interno, auto posante, in polietilene ad alta densità. Il Cestino portarifiuti sarà fissato a terra su basamento in cemento martellinato. 

Titolo II - Condizioni generali

Articolo 19. Modalità di aggiudicazione dell’appalto.

1. L’appalto del servizio verrà esperito mediante procedura aperta come stabilito nel Bando di gara e nel relativo Disciplinare di Gara;
2. L’aggiudicazione sarà effettuata a favore del concorrente che avrà presentato l’offerta più vantaggiosa sotto il profilo economico, tecnico e funzionale.
3. Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta, se ritenuta valida.

4. Le modalità amministrative per la partecipazione alla gara, i termini di presentazione delle offerte, la documentazione e le certificazioni di capacità tecnico-economica e finanziaria da presentare a cura della Ditta Concorrente sono specificate nel Bando di gara e nel relativo Disciplinare.
5. Si evidenzia che quanto dichiarato in offerta dall'Impresa in ordine all'attribuzione dei punteggi riferiti al "sistema organizzativo dei servizi" ed "altri elementi aggiuntivi", diverrà impegnativo per gli offerenti. Non sarà pertanto consentito derogare, a quanto sopra dichiarato per giungere, eventualmente, alla risoluzione del contratto.
Articolo 20. Conoscenza delle condizioni d’appalto.

1. L’assunzione dell’appalto di cui al presente Capitolato implica da parte dell’Aggiudicatario la conoscenza di tutte le norme generali e particolari che lo regolano e di tutte le condizioni locali che possono influire su forniture, disponibilità e costo di mano d’opera e più in generale di tutte le circostanze che possono influire sul giudizio dell’Aggiudicatario circa la convenienza di assumere l’appalto sulla base del ribasso offerto, con rinuncia ad ogni rivalsa per caso fortuito, compreso l’aumento dei costi per l’applicazione di imposte, tasse e contributi di qualsiasi genere o di qualsiasi circostanza sfavorevole possa verificarsi dopo l’aggiudicazione.

Articolo 21. Carattere del servizio.

1. Tutte le prestazioni oggetto del presente appalto, sono considerate ad ogni effetto servizi pubblici essenziali, sottoposte alla normativa di cui al Decreto Legislativo 03.04.2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” e del Decreto Legislativo 18.08.2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali” e loro rispettive successive modifiche ed integrazioni, e per nessuna ragione potranno essere sospese o abbandonate, salvo casi di forza maggiore.

2. Non saranno considerati, causa di forza maggiore, gli scioperi del personale direttamente imputabili alla Ditta quali, ad esempio, la mancata o ritardata corresponsione delle retribuzioni o il mancato rispetto di quanto disposto dal C.C.N.L. Il gestore e tenuto a dare preventiva e tempestiva comunicazione all’Amministrazione nonché a garantire un servizio di emergenza.
3. In caso di arbitrario abbandono o sospensione il Comune di Padru potrà sostituirsi all’Aggiudicatario per l’esecuzione d’ufficio in danno all’Impresa.

4. L’Appaltatore è tenuto all’osservanza di tutte le leggi e le disposizioni vigenti e future in materia, sia a livello nazionale che regionale, nonché dei Regolamenti Comunali afferenti, direttamente o indirettamente, il servizio in esame e loro successive modifiche e integrazioni.
Articolo 22. Canone e corrispettivo dell’appalto.

1. Il canone sarà stabilito dal relativo contratto e risulterà remunerativo di tutte le operazioni ed obblighi contrattualmente previsti, ivi comprese le quote di ammortamento degli investimenti per l’acquisizione delle attrezzature e la realizzazione delle opere necessarie all’esecuzione del servizio, le spese generali e gli utili d’impresa e gli oneri di smaltimento. 
2. Il corrispettivo mensile che il Comune di Padru verserà all’Aggiudicatario, in rata posticipata, sarà pari al canone mensile risultante dal relativo canone proposto in sede di gara, uniformemente distribuito nel periodo dell’appalto.
3. Le relative fatture dovranno essere pagate dal Comune entro trenta giorni dalla data di ricevimento. Ad ogni fattura dovrà essere allegata opportuna documentazione che quantifichi il servizio reso ovvero:




tagliandi di pesatura dei rifiuti;




copie dei formulari per il trasporto e conferimento dei rifiuti;
Articolo 23. Revisione dei corrispettivi.

1. Il canone d’appalto rimarrà invariato per la durata prevista dal contratto. Su richiesta della parte interessata, ai sensi dell’art. 106 comma 1 e art 1 comma 511 legge 208 del 28/12/2015, il canone potrà essere adeguato.
2. Qualora eventuali variazioni delle modalità esecutive dei servizi da svolgere, per nuove o mutate esigenze della collettività o per il necessario adeguamento a nuove norme legislative afferenti alla specifica materia, comporteranno la necessità di definire, in accordo fra le parti, una nuova pattuizione contrattuale integrativa, questa determinerà, tra l’altro, i nuovi corrispettivi spettanti all’Aggiudicatario a compensazione, positiva o negativa, degli oneri insorgenti.

3. Tali compensi potranno essere definiti sulla base dei parametri di produttività e di costo unitario indicati dall’Appaltatore nel progetto offerta.

4. Non rientrano nella casistica di cui al capoverso precedente:

·    gli aumenti, sino alla misura del 5% (cinque per cento), che nel periodo di appalto dovessero intervenire relativamente al numero delle utenze domestiche e/o specifiche, variazioni di cui l’Appaltatore dovrà tener conto in sede di progetto-offerta.
· le variazioni di spesa dovute a riorganizzazione dei servizi, anche comportanti redistribuzioni di personale e mezzi tra servizi diversi, indicate dall’Amministrazione Appaltante e normate dall’art.10, purché rientranti nei limiti consentiti dall’art.106 del D. Lgs. n.50/2016; 

· le variazioni dei quantitativi di rifiuti rispetto ai valori (sia medi che dei singoli anni) stimati nel Progetto Guida e nel dimensionamento dei servizi. 
TITOLO III  - Obblighi, responsabilità e prescrizioni generali.
Articolo 24. Obblighi e responsabilità dell’Impresa.

1. L’impresa Appaltatrice assume l’obbligo dell’osservanza di tutte le norme legislative attualmente vigenti ed in particolare di quelle afferenti alla raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti solidi, la prevenzione degli infortuni, la circolazione stradale, la tutela della salute pubblica, l’assunzione ed il trattamento economico, previdenziale ed assistenziale, del personale dipendente.

2. La Ditta Aggiudicataria ha l’obbligo di dotare tutto il personale dipendente impiegato nella gestione del servizio di divise e dotazioni personali adeguate alle specifiche funzioni svolte, anche nel rispetto di quanto disposto dal vigente C.C.N.L. di categoria e delle norme di carattere antinfortunistico applicabili nella fattispecie.

3. Il personale dipendente ha l’obbligo di utilizzare il vestiario in dotazione, preventivamente visionato ed approvato dal Comune, per tutta la durata delle proprie prestazioni.

4. La Ditta Appaltatrice avrà l’obbligo di osservare e di far osservare ai propri dipendenti ulteriori disposizioni legislative che potranno essere emanate durante il corso dell’appalto, comprese le norme regolamentari e le ordinanze che dovessero essere emanate dal Comune di Padru e comunque inerenti ai servizi appaltati.

5. Ove l’applicazione di norme di nuova emanazione comportasse oneri aggiuntivi, questi saranno compensati alla Ditta Appaltatrice secondo quanto previsto all’Articolo 233 del presente capitolato, con patti aggiuntivi che potranno essere stipulati tra le parti.

6. Il Comune di Padru, rimane esonerato da qualsiasi responsabilità dovuta a imperizia, negligenza, imprudenza usata dall’Aggiudicatario o dai suoi addetti nello svolgimento dei servizi.

7. L’Aggiudicatario risponderà direttamente dei danni alle persone e cose comunque provocati nello svolgimento del servizio, rimanendo escluso ogni diritto di rivalsa nei confronti del Comune di Padru. Pertanto l’Aggiudicatario è tenuto, pena la risoluzione del contratto, a stipulare apposite polizze assicurative R.C.T. e R.C.O. con massimali non inferiori ai seguenti:
· R.C.T.
1) sinistro 

€ 6.000.000,00

2) per persona 

€ 3.000.000,00

3) per danni 

€ 1.000.000,00

· - R.C.O.

1) per sinistro 

€ 6.000.000,00

2) per persona lesa 
€ 3.000.000,00
· R.C. automezzi (per ogni mezzo impiegato nell’appalto): 

per i danni arrecati alle persone: con massimale non inferiore a €. 6.000.000,00; 

per i danni alle cose: con massimale non inferiore a € 1.000.000,00. 

8. L’Impresa ha l’obbligo di segnalare al Comune di Padru tutte quelle circostanze e fatti che, rilevati nell’espletamento del suo compito, possano pregiudicare il regolare svolgimento dei servizi.

9. L’Impresa si obbliga a rilevare il Comune di Padru da qualunque azione possa essergli intentata da terzi o per mancato adempimento agli obblighi contrattuali o per trascuratezza o colpa nell’adempimento dei medesimi.

10. Nell’organizzazione del servizio, il progetto - offerta, dovrà tener conto di quanto stabilito dal C.C.N.L. per i lavoratori delle Imprese di Igiene Ambientale in merito all’esigenza del perseguimento di una maggiore efficienza del servizio attraverso una ottimizzazione delle risorse, tra cui il fattore lavoro riveste un ruolo determinante, adottando criteri di flessibilità anche negli orari di effettuazione delle prestazioni, per tener conto delle esigenze degli utenti.

11. Le imprese partecipanti dovranno dichiarare di conoscere e accettare l’applicazione dell’articolo 6 del C.C.N.L. Fise Assoambiente, impegnandosi, in caso di aggiudicazione dell’appalto, ad assumere il personale attualmente in servizio presso l’Appaltatore cessante, a far data dall’inizio dell’appalto con passaggio diretto e immediato, senza soluzione di continuità, mantenendo l’anzianità maturata fino a quel momento e applicando il C.C.N.L. Fise Assoambiente.
Articolo 25. Variazioni dei servizi.

1. Secondo quanto indicato non sarà considerata variazione di servizi l’aumento della popolazione residente o turistica e/o delle utenze specifiche che dovesse manifestarsi nel periodo d’appalto nelle strutture esistenti nel territorio comunale all’inizio dei servizi e di quelle di nuova realizzazione nel periodo d’appalto sino al 5% degli stessi.

2. Per tali variazioni l’Aggiudicatario non può avanzare riserve o vantare maggiori compensi. Qualora invece nel periodo d’appalto dovessero verificarsi o essere richieste variazioni non rientranti nel capoverso precedente l’Aggiudicatario avrà diritto ad un compenso aggiuntivo per i maggiori servizi proporzionale ai costi stimati nel progetto - offerta.

Articolo 26. Ufficio di Direzione dei servizi – Rapporti con l’Amministrazione.

1. L’Appaltatore ha l’obbligo di istituire l’ufficio di coordinamento, direzione ed amministrazione dei servizi, dotato di telefono, segreteria, numero verde e fax.
2.  Di impegnarsi, in caso di aggiudicazione dell'appalto a dotarsi di una sede operativa (entro un mese dall'eventuale aggiudicazione dello stesso), entro un raggio di 50 chilometri dal territorio del Comune di Padru.
3. L’Appaltatore dovrà inoltre fornire un indirizzo di posta elettronica per comunicazioni con le utenze e con il Comune di Padru anche per via informatica.

4. L’ufficio di coordinamento, direzione ed amministrazione dei servizi resterà aperto, secondo orari che saranno concordati tra il Comune di Padru e l’Impresa stessa, e comunque giornalmente, sei giorni su sette, per un periodo non inferiore alle 2 ore giornaliere nelle giornate feriali. É obbligatoria l’attivazione di una segreteria telefonica 24 ore su 24.

5. È obbligatoria la reperibilità giornaliera, festivi inclusi, del Direttore dei servizi, o di un suo delegato, per affrontare tutte le problematiche che dovessero manifestarsi nell’esecuzione degli stessi.

6. L’Impresa dovrà comunicare al Comune di Padru il nominativo del Direttore dei servizi, che assumerà anche la funzione di Rappresentante dell’Appaltatore nell’ufficio locale. In tale ufficio il Comune di Padru potrà recapitare ordini e disposizioni.
Articolo 27. Prescrizioni relative all’esecuzione dei servizi nella fase di avvio, nei periodi transitori ed a regime.

1. I servizi indicati nell’Articolo 1 dovranno essere svolti nel pieno rispetto delle prescrizioni tecniche riportate nel presente Capitolato.

· Dovranno essere avviati tutti i servizi e le attività previste in tutto il territorio comunale, con le modalità stabilite nel presente Capitolato (si considera un periodo massimo di un mese per la messa a regime del sistema domiciliare previsto e per dotarsi dei mezzi e delle attrezzature dichiarate in sede di progetto - offerta)
Entro un mese dall’avviamento tra le parti contraenti sarà redatto il verbale di consistenza del parco mezzi e attrezzature. 
2. L’Aggiudicatario dovrà impegnarsi a mantenere in perfetto stato d’uso, per tutta la durata dell’Appalto, rimanendo a suo esclusivo carico le spese delle sostituzioni totali o parziali che si rendessero necessarie, di tutte le attrezzature, materiali e mezzi; in questo caso le attrezzature ed i mezzi devono essere uguali a quelli da sostituire. Nei casi di situazione straordinaria, la Ditta Aggiudicataria deve garantire comunque i servizi con la medesima cadenza ed efficienza, segnalando al Comune di Padru le procedure adottate per fronteggiare l’emergenza ed i tempi necessari al ripristino dell’ordinarietà.

Articolo 28. Personale dipendente.

1. Al presente contratto d’appalto è applicato l’art. 50. (Clausole sociali del bando di gara e degli avvisi) Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, Codice dei contratti pubblici (G.U. n. 91 del 19 aprile 2016) prevedendo la conferma del personale attualmente in servizio che sarà assunto dalla ditta aggiudicataria. Di seguito si riporta l’elenco del personale attualmente in servizio:
	CCNL 
	TIPOLOGIA CONTRATTO 
	QUALIFICA/ LIVELLO 
	DATA ASSUNZIONE 

	FISE IGIENE AMBIENTALE
	FULL  TIME  – TEMPO INDETERMINATO
	OPERAIO 3A
	 05/07/2011

	FISE IGIENE AMBIENTALE
	FULL  TIME  – TEMPO INDETERMINATO
	OPERAIO 3A
	 05/07/2011

	FISE IGIENE AMBIENTALE
	FULL  TIME  – TEMPO INDETERMINATO
	OPERAIO 3A
	 02/08/2011

	FISE IGIENE AMBIENTALE
	FULL  TIME  – TEMPO INDETERMINATO
	OPERAIO LIV.1
	 11/08/2011

	FISE IGIENE AMBIENTALE
	FULL  TIME  – TEMPO INDETERMINATO
	OPERAIO 2B
	 23/07/2012


2. Per l’adempimento di tutte le obbligazioni conseguenti all’esecuzione del presente capitolato, l’Impresa dovrà disporre di tutto il personale previsto in sede di offerta e che sarà indicato in apposita tabella da allegare al contratto d’appalto.

3. Tutto il personale, nell’espletamento delle proprie mansioni, dovrà tenere un comportamento serio e corretto e dovrà rispettare le disposizioni del Direttore dell’esecuzione e del Responsabile del procedimento e degli eventuali dipendenti investiti delle funzioni di controllo e vigilanza sui servizi affidati in appalto.

4. L’Impresa potrà, nell’interesse del servizio, variare le qualifiche del personale, o assumere personale aggiuntivo, senza che ciò costituisca diritto ad esigere dal Comune di Padru l’eventuale maggiore onere che ne derivasse.
5. L’impresa aggiudicataria dovrà impegnarsi in tempo utile per avviare la procedura relativa al passaggio diretto ed immediato del personale dell'impresa cessante, ai sensi del C.C.N.L.  vigente;
Articolo 29. Provvedimenti per il personale.

1. L’Impresa sarà tenuta alla completa osservanza, nei riguardi del personale alle proprie dipendenze, di tutte le disposizioni e norme contenute nel C.C.N.L. della categoria, accordi interconfederali, regionali, locali ed aziendali nonché delle disposizioni di legge in materia di riposo settimanale, ferie, assicurazioni sociali, collocamento invalidi, etc.

2. Farà pure carico all’Impresa e compresi nel canone, per il personale alle proprie dipendenze, il pagamento di tutti i contributi pertinenti al datore di lavoro ed inerenti alla assicurazione di invalidità, vecchiaia, assicurazione infortuni, malattie, etc.
3. Si intendono a carico dell’Impresa e compresi nel canone, gli oneri per il trattamento di fine rapporto che il personale maturata alle sue dipendenze e che dovrà essere corrisposto all’atto della risoluzione del rapporto di lavoro.
TITOLO IV - Prescrizioni obbligatorie relative all’esecuzione dei servizi e delle attività.
Articolo 30. Orari e periodicità dei servizi.

1. L’orario dei servizi, in via indicativa è previsto dalle ore 6 alle ore 12; il Comune di Padru si riserva la facoltà di proporre delle modifiche che eventualmente verranno concordate tra le parti.

Articolo 31. Centro di conferimento.

1. La gestione del Centro di Conferimento dovrà seguire le specifiche del progetto - offerta, redatto in conformità alle prescrizioni di cui all’art. 13 del presente capitolato.

2. L’Aggiudicatario si impegna a mantenere tutte le opere in perfetto stato d’uso per tutta la durata dell’Appalto, rimanendo a suo esclusivo carico le spese di gestione e manutenzione ordinaria.

3. Saranno inoltre a suo carico le spese di manutenzione straordinaria se derivate da un uso improprio o non conforme delle strutture ad esso affidate.
4. Dovrà prevedersi l’apertura giornaliera, 5 giorni su 7, a favore dell’utenza;

5. Prima dell’avvio del servizio, la Ditta Aggiudicataria, di concerto con il Comune di Padru, dovrà stabilire gli orari per l’accesso al “Centro di Raccolta” da parte degli utenti. Gli orari potranno subire dei cambiamenti, concordati preventivamente tra il Comune di Padru e la Ditta Aggiudicataria.
6. L’Aggiudicatario si impegna a mantenere tutte le opere in perfetto stato d’uso per tutta la durata dell’Appalto, rimanendo a suo esclusivo carico tutte le spese relative. 

7. L’Aggiudicatario si impegna a mettere a disposizione di questa Amministrazione di un proprio Responsabile tecnico per la gestione dell’ECOCENTRO. 
8. L’Aggiudicatario si impegna a produrre, prima della stipula del contratto, per poter procedere alla consegna e dell’avvio del servizio, la dichiarazione di Accettazione dell’incarico di Responsabile Tecnico per impianti di gestione rifiuti, di cui al precedente punto 7., redatta sul modello Allegato E2 della Delib. G.R. n. 14/32 del 4.4.2012 - accettazione incarico di Responsabile Tecnico.
Articolo 32. Prescrizioni tecniche per l’esecuzione dei servizi di raccolta.

1. La Ditta Aggiudicataria ha l’obbligo di provvedere al ritiro dei rifiuti urbani prodotti in tutto il territorio del Comune secondo le modalità e le frequenze indicate nel progetto - offerta, redatto dalla stessa Ditta Aggiudicataria sulla base dei requisiti riportati nel presente capitolato.

2. I sacchi semitrasparenti, i contenitori, i cassonetti, i bidoni ed i mastelli del tipo condominiale o domiciliare, nonché i cestini stradali, previsti nel progetto/offerta, dovranno essere nuovi di fabbrica e la loro fornitura, distribuzione e/o installazione è a totale carico della Ditta Appaltatrice.
3. L’ambito territoriale di espletamento dei servizi è delimitato dal perimetro comunale.

4. Il programma stabilito per l’effettuazione dei servizi di raccolta dovrà essere sempre rispettato anche in presenza di una o più giornate festive in modo che l’utente sia servito sempre nella giornata prestabilita.

5. Sarà cura dell’Appaltatore evitare il rilascio di residui nelle strade; in ogni caso eventuali rifiuti caduti durante la raccolta e le eventuali operazioni di travaso, dovranno essere immediatamente raccolti onde garantire appieno le migliori condizioni di igiene.

6. Pur non essendo previsto il deposito di rifiuti incontrollati per le strade, l’Aggiudicatario dovrà provvedere alla raccolta degli stessi che dovessero essere depositati su tutte le strade e aree pubbliche o aree private soggette ad uso pubblico dell’intero territorio comunale.

7. Sarà compito degli addetti al servizio provvedere altresì alla immediata pulizia dell’area circostante al punto di conferimento ed alla raccolta di tutti i rifiuti che per qualsiasi motivo (intemperie, atti vandalici, animali randagi, etc.) si trovassero sparsi sul suolo.

8. Qualora il conferimento sia avvenuto in modo irregolare l’Aggiudicatario segnalerà il fatto ai responsabili del controllo del Comune di Padru e si attiverà, di concerto, affinché vengano individuate le responsabilità.

9. Eventuali ingombranti depositati in modo incontrollato presso la sede stradale, la cui presenza dovrà essere segnalata al Responsabile dalle squadre di raccolta, dovranno essere comunque raccolti entro i tre giorni successivi alla segnalazione, previa comunicazione all’Amministrazione, assicurando la perfetta pulizia dei punti di accumulo.

10. La Ditta Aggiudicataria, nell’esecuzione dei servizi, dovrà utilizzare tutto il personale e le attrezzature necessarie per il corretto svolgimento nel rispetto delle norme di sicurezza sul lavoro previste dalle leggi vigenti.

Articolo 33. Lavaggio, manutenzione, sostituzione dei contenitori.

1. La pulizia, il lavaggio, la manutenzione e la sostituzione dei contenitori domiciliari, dei contenitori condominiali e dei contenitori per il servizio alle utenze specifiche sono a totale carico dell’utenza, salvo quanto previsto nel presente articolo.

2. La pulizia, il lavaggio e la manutenzione e/o sostituzione dei contenitori per le raccolte in punti diffusi e/o situazioni specifiche (mercato, manifestazioni e ricorrenze periodiche) è a totale carico della Ditta Appaltatrice. Tali servizi dovranno essere eseguiti secondo le modalità e le frequenze indicate nel progetto - offerta.
3. La manutenzione dei contenitori domiciliari, condominiali e per le utenze specifiche e la loro eventuale sostituzione è a carico dell’utenza: i contenitori infatti verranno forniti alle singole utenze a titolo di proprietà.

4. Si precisa che qualora l’utenza sia costituita da abitazione stagionale data in affitto a turisti, la dotazione dei contenitori è da intendersi univoca e sarà cura del titolare dell’abitazione provvedere al passaggio in consegna dei contenitori o all’acquisto di nuovi contenitori di medesimo tipo di quelli forniti come dotazione iniziale.

Articolo 34. Servizio di trasporto e conferimento delle frazioni di rifiuto.

1. Fanno parte dei servizi richiesti anche il trasporto di tutte le frazioni raccolte, con oneri a completo carico della ditta Appaltatrice. Il trasporto agli impianti di destinazione dovrà essere eseguito con veicoli a norma, che dovranno trasportare le quantità in peso e volume per le quali sono stati omologati. In ogni caso, per tutti i veicoli utilizzati, si dovrà comunque disporre delle regolari autorizzazioni di legge per il trasporto rifiuti.

2. Per quanto riguarda la destinazione delle varie frazioni di rifiuto dovranno essere rispettate le seguenti prescrizioni:

· il secco residuo indifferenziato non riciclabile dovrà essere destinato all’impianto di smaltimento per i rifiuti indifferenziati di riferimento indicato dal Comune di Padru (attualmente presso l’impianto del C.I.P.N.E.S. Gallura in località Spiritu Santu nel Comune di Olbia); la gestione del rifiuto indifferenziato infatti viene eseguita in regime di privativa dall’amministrazione pubblica, ai sensi delle norme vigenti; qualora nel periodo d’appalto dovesse esservi la necessità di conferire il secco indifferenziato presso una struttura diversa, l’Aggiudicatario avrà l’obbligo di provvedervi rimanendo compensata col canone d’appalto se la nuova struttura risultasse entro una distanza di 100 km dall’impianto di smaltimento di sopra citato; qualora il centro di conferimento dell’indifferenziato fosse localizzato a distanza maggiore della soglia indicata, il maggiore costo verrà compensato a parte dal Comune di Padru;

· la frazione umida e gli sfalci verdi dovranno essere destinati agli impianti di trattamento per tali rifiuti in quelli individuati ed autorizzati (attualmente presso l’impianto C.P.N.E.S. Gallura in località Spirito Santo nel Comune di Olbia); qualora nel periodo d’appalto dovesse esservi la necessità di conferire tale tipologia di rifiuti presso strutture diverse, la Ditta avrà l’obbligo di provvedervi rimanendo compensata col canone d’appalto se la nuova struttura risultasse entro una distanza di 100 km da tali impianti; qualora il centro di conferimento fosse localizzato a distanza maggiore della soglia indicata, il maggiore costo verrà compensato a parte dal Comune di Padru;

· per le frazioni avviate a recupero (secco valorizzabile, imballaggi, ingombranti a recupero, tessili, etc.) l’Appaltatore dovrà riferirsi a impianti e centri di trattamento debitamente autorizzati individuati da questa Amministrazione.
· per le frazioni ex RUP, per gli altri rifiuti di natura pericolosa di origine domestica, per gli inerti e per gli ingombranti e/o beni durevoli anche pericolosi da avviare a trattamento, l’Aggiudicatario dovrà riferirsi a impianti e centri di trattamento debitamente autorizzati individuati da questa Amministrazione.

3. La Ditta appaltatrice ha l’obbligo di fornire al Comune di Padru le certificazioni di avvenuto smaltimento e/o recupero di tutte le frazioni di rifiuto raccolte; dovranno inoltre essere fornite preventivamente al Comune di Padru le autorizzazioni degli impianti di destinazione delle frazioni di rifiuto al fine di verificare la regolarità delle operazioni di trattamento, smaltimento e/o recupero ai sensi delle leggi vigenti. Qualunque variazione della destinazione dovrà essere tempestivamente comunicata, fatto salvo l’obbligo della tempestiva presentazione al Comune di Padru delle autorizzazioni dei nuovi impianti di destinazione per la relativa verifica e approvazione.

4. Qualora, per cause di forza maggiore, in determinati periodi fosse inattuabile, parzialmente o totalmente, il conferimento dei materiali agli impianti previsti, è fatto obbligo alla Ditta Aggiudicataria provvedere al loro diverso conferimento sempre in impianti autorizzati, con esclusione di qualsivoglia rimborso, da parte del Comune di Padru, di eventuali maggiori costi sostenuti, salvo quanto indicato per il secco indifferenziato e per la frazione umida e per gli sfalci verdi.

5. Qualora l’Aggiudicatario facesse riferimento, per la destinazione di frazioni di rifiuto, ad impianti di deposito preliminare e/o di messa in riserva regolarmente autorizzati, dovrà in ogni caso fornire al Comune di Padru anche l’indicazione della destinazione finale dei rifiuti.

Articolo 35. Servizi di spazzamento 

1. Il servizio dovrà essere effettuato mediante spazzamento secondo le modalità e le frequenze indicate nel presente disciplinare.

2. Il personale dovrà curare, durante il servizio, la pulitura da detriti o erbe dalle feritoie destinate allo scarico delle acque piovane, sia che si tratti di chiusini in ghisa, di bocchette di granito o di cemento, di bocche di lupo o di altro tipo, in modo da agevolare il regolare deflusso delle acque e dovrà eliminare le erbe infestanti ed i piccoli arbusti eventualmente presenti tra le recinzioni, pubbliche o private, e le strade, i marciapiedi, le aiuole, gli spartitraffico, sia nel periodo estivo che in quello invernale e comunque ogni qualvolta necessario, sia manualmente che con mezzi meccanici.
3. La gestione dei cestini stradali presenti nel territorio.
4. Il servizio di sostituzione sacchi dovrà riguardare tutti i cestini stradali. Sono a carico dell’Aggiudicatario i sacchi e tutta l’attrezzatura necessaria per la manutenzione periodica di tutti i cestini, nonché i cestini di riserva necessari, qualora fosse indispensabile la sostituzione per ripristinare l’efficienza originaria.

5. Rimangono a carico della Ditta aggiudicataria tutti gli oneri di trasporto e smaltimento dei rifiuti ai centri di recupero e/o trattamento secondo quanto definito negli specifici articoli.
Articolo 36. Oneri per lo smaltimento e/o recupero delle frazioni di rifiuto.

1. Gli oneri di smaltimento e/o trattamento di tutti le frazioni di rifiuti raccolti sono a carico di questa Amministrazione.
Articolo 37. Obblighi per il raggiungimento dei livelli di Raccolta Differenziata.

1. É preciso obbligo dell’Appaltatore il raggiungimento dei livelli quali - quantitativi di Raccolta Differenziata (R.D.), ai sensi delle norme e disposizioni comunitarie, nazionali, regionali e/o di altri Enti o Amministrazioni deputate al controllo, tali da consentire l’avvio a recupero e/o trattamento del flusso di materiali secchi e umidi valorizzabili e l’avvio allo smaltimento del secco residuo non riciclabile, essendo a suo carico le eventuali penalità comminate dagli impianti di destinazione ed essendo vietato miscelare le frazioni merceologiche provenienti dalle raccolte separate nel “secco residuo non riciclabile”.

2. In particolare è obbligo dell’Aggiudicatario, ai sensi delle norme e/o disposizioni comunitarie, nazionali, regionali e/o di altri Enti o Amministrazioni deputate al controllo, raggiungere al minimo, il livello:

· Quali/quantitativo del “secco residuo non riciclabile” tale da consentire il conferimento presso l’impianto di smaltimento indicato dall’Amministrazione, tenuto conto delle specifiche minimali di legge e/o derivanti dal Piano Regionale di gestione dei rifiuti – Sezione rifiuti urbani, affinché sia assicurata la possibilità di smaltimento in discarica anche in condizioni di fuori esercizio degli impianti di trattamento dell’indifferenziato. Eventuali conferimenti di “secco residuo non riciclabile”, di qualità tale da non essere accettati dall’impianto di destinazione, sarà a carico della Ditta Appaltatrice l’onere di conferimento e smaltimento presso altro impianto autorizzato. La Ditta dovrà pertanto adottare tutte le azioni, concordandole con il Comune di Padru, necessarie per prevenire conferimenti non corretti di “secco residuo non riciclabile” da parte dell’utenza; 

· quali - quantitativo dell’umido differenziato tale da consentire il conferimento presso gli impianti di compostaggio di qualità, essendo a suo carico le penalità comminate e gli oneri che dovessero essere sostenuti per il conferimento e lo smaltimento del materiale presso gli impianti di trattamento e/o smaltimento dell’indifferenziato;

· quali - quantitativo delle altre frazioni valorizzabili differenziate (carta/cartone - plastica – vetro – lattine e barattolame – imballaggi – ingombranti – beni durevoli – ferrosi), tale da consentire il conferimento presso gli impianti e/o le piattaforme di recupero, essendo a suo carico le penalità comminate e gli oneri che dovessero essere sostenuti per il conferimento e lo smaltimento del materiale presso gli impianti di trattamento e/o smaltimento dell’indifferenziato.
3. In particolare è obbligo dell’Aggiudicatario raggiungere l’obbiettivo, per l’anno 2019, di un livello di raccolta differenziata non inferiore al 70%, così, come definito dalla Regione Autonoma della Sardegna, con la deliberazione di G.R. n. 14/23 del 20.03.2018 avente per oggetto “Attuazione dell’atto di indirizzo per lo sviluppo delle raccolte differenziate dei rifiuti urbani nel territorio regionale per il 2018 e il 2019”. Per l’anno 2019, a fini della verifica del raggiungimento degli obbiettivi, la percentuale di raccolta differenziata  sarà calcolata per il periodo effettivo di prestazione del servizio da parte della ditta Appaltatrice. Sarà, comunque,  considerato raggiunto l’obbiettivo nel caso in cui i dati della raccolta differenziata della ditta uscente, sommati a quelli della ditta subentrante (Ditta appaltatrice) non siano inferiore al 70%.

4. In particolare è obbligo dell’Aggiudicatario raggiungere l’obbiettivo, per l’anno 2020, di un livello di raccolta differenziata non inferiore al livello massimo percentuale, così, come sarà definito dalla Regione Autonoma della Sardegna nei propri atti di indirizzo per lo sviluppo delle raccolte differenziate dei rifiuti urbani nel territorio regionale ovvero come sarà eventualmente definito dall’altri provvedimenti legislativi e/o regolamentari in materia. Resta inteso l’Aggiudicatario è obbligato, comunque, a raggiungere l’obbiettivo, per l’anno 2020, di un livello di raccolta differenziata non inferiore al livello dell’80%;

5. In particolare è obbligo dell’Aggiudicatario raggiungere l’obbiettivo, per gli anni successivi all’anno 2020, di un livello di raccolta differenziata non inferiore al livello massimo percentuale, così, come sarà definito dalla Regione Autonoma della Sardegna nei propri atti di indirizzo per lo sviluppo delle raccolte differenziate dei rifiuti urbani nel territorio regionale ovvero come sarà eventualmente definito dall’altri provvedimenti legislativi e/o regolamentari in materia. Resta inteso che l’Aggiudicatario è obbligato, comunque, a raggiungere l’obbiettivo, per gli anni successivi all’anno 2020, di un livello di raccolta differenziata non inferiore al livello dell’80%;

6. I livelli di differenziazione, fissati da questa Amministrazione e sopra riportati son da intendersi come obbiettivi minimi salvo maggiori obbiettivi di differenziazione che potranno essere definiti dalla Regione Autonoma della Sardegna nei propri atti di indirizzo per lo sviluppo delle raccolte differenziate dei rifiuti urbani nel territorio regionale ovvero come sarà eventualmente definito dall’altri provvedimenti legislativi e/o regolamentari in materia.
7. Il mancato raggiungimento degli obbiettivi di raccolta differenziata, sopra descritti, comporterà, a carico della Ditta Aggiudicatrice l’addebito di tutti i relativi costi, da detrarre nel primo documento utile contabile, derivanti da: applicazione di penalità a carico di questa Amministrazione; dal mancato introito delle premialità; dal maggiore costo di smaltimento del conferimento dei rifiuto secco indifferenziato in discarica; dal maggiore costo per lo smaltimento del rifiuto secco indifferenziato in discarica per la parte eccedente il 30% dei rifiuti non differenziati e conferiti nel 2020; dal maggiore costo per lo smaltimento del rifiuto secco indifferenziato in discarica per la parte eccedente il 20% dei rifiuti non differenziati e conferiti a decorrere dal 2021 e per gli anni successivi; 
8. Il mancato raggiungimento degli obbiettivi di raccolta differenziata, sopra descritti, comporterà, a carico della Ditta Aggiudicatrice, inoltre, l’applicazione della penale annuale di € 4.200,00 (Euro Quattromiladuecento), oltre iva di Legge, da applicarsi per ciascun anno in cui non sono raggiungono i predetti obbiettivi, da applicarsi con deduzione del relativo importo nel primo documento utile contabile; Per l’anno 2019 la penale annuale di € 4.000,00 sarà proporzionata al periodo effettivo di svolgimento del servizio da parte della ditta Appaltatrice.
Articolo 38. Attività di informazione e rapporti con l’utenza
Entro tre mesi dall'inizio del contratto l'Appaltatore dovrà rendere disponibili per l'utenza: 

· un numero telefonico (numero verde) gratuito per le chiamate dell’utenza provenienti sia da rete fissa che mobile nazionali, che risulti attivo: 

· in modalità automatica, per 24 ore al giorno per 7 giorni a settimana, 

· con operatore, per almeno 6 ore al giorno per 5 giorni a settimana, 

·  un indirizzo di posta elettronica, 

· un sito web (o uno spazio nel proprio sito web) specificamente dedicato al presente appalto. 
Il sito web deve rispettare lo standard internazionale sull’accessibilità ISO/IEC 40500:2012, la Legge n.4/04, il Decreto Legge n. 179/12 (convertito con modificazioni dalla Legge n. 221/12), il Decreto del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca del 20 marzo 2013 e la circolare dell’Agenzia per l’Italia Digitale n. 61/13 in tema di accessibilità dei siti web e servizi informatici. 

I contatti telefonici e internet debbono consentire agli utenti di: 

· segnalare particolari esigenze, disservizi o criticità nell'erogazione del servizio, 

· prenotare interventi di raccolta di ingombranti, R.A.E.E. ecc., 

· fornire suggerimenti sulla corretta gestione dei rifiuti, 

· richiedere / ricevere informazioni su: 

· orari e modalità di erogazione dei vari servizi, 

· modalità corrette di utilizzo dei vari servizi, 

· ubicazione e funzionamento dei centri di raccolta, 

· ubicazione e funzionamento dei centri cui si possono conferire beni usati riutilizzabili, mercatini dell'usato, eventi per lo scambio e il baratto ecc.;
· produzione dei rifiuti, raccolta differenziata e destinazione dei rifiuti raccolti, su base annua-le, 

· compostaggio domestico e di comunità (ove tali attività siano praticate sul territorio) e istruzioni utili al corretto funzionamento delle compostiere domestiche, 

· modalità di contatto con l'Appaltatore e con l'Amministrazione Appaltante. 

Per ogni richiesta o segnalazione pervenuta via internet dall'utenza l’Appaltatore deve: 

· inviarne per conoscenza copia in automatico all’Amministrazione Appaltante; 

· informare l’Amministrazione Appaltante sugli interventi adottati a seguito di ogni richiesta o segnalazione pervenuta e sui loro esiti. 

Ad ogni richiesta, segnalazione, comunicazione pervenuta dall’utenza, l'Appaltatore deve dare riscontro entro 48 ore dalla sua ricezione. 

L'Appaltatore, secondo le modalità illustrate nel Progetto Offerta, deve pubblicare e mantenere costantemente aggiornate, nel sito web dedicato all’appalto, le informazioni relative a: 

· calendario annuale di raccolta;
· tipologie ed eventuali quantità massime di rifiuti conferibili separatamente nelle raccolte domiciliari;
· orari di apertura dei centri di raccolta;
· tipologie ed eventuali quantità massime di rifiuti conferibili separatamente presso il Centro di Raccolta;
· avvisi, comunicazioni, dati, informazioni e segnalazioni utili per l’utenza riguardanti i servizi oggetto dell’appalto;
· resoconto pubblico annuale con i risultati e le performance dell'appalto;
L’Appaltatore dovrà inoltre provvedere alla fornitura e distribuzione annuale dei calendari di raccolta e di un pieghevole riportante i dati più significativi desunti dal resoconto pubblico annuale, il tutto, deve essere preventivamente approvato ed autorizzato da questa Amministrazione.
In tutti i casi di conferimenti non conformi l’Appaltatore dovrà consegnare all’utenza responsabile un avviso in modulo prestampato che illustri sinteticamente: 

· le motivazioni dell’errato conferimento; 

· le conseguenze dello stesso (es. doppia lettura, aggravio tariffario, mancato ritiro, ecc.); 

· gli interventi da apportare per rendere conforme il conferimento; 

· le modalità con cui contattare l’Appaltatore per ottenere chiarimenti; 

· le modalità con cui far giungere all’Amministrazione Appaltante le proprie eventuali controdeduzioni. 

L’Appaltatore, con congruo anticipo rispetto ai tempi di attuazione di ogni modifica della modalità gestionale e/o della frequenza di un servizio, dovrà provvedere all’adeguata informazione delle utenze interessate. 

Tutte le informazioni devono essere redatte in modo chiaro e sintetico, così da risultare di facile lettura e comprensione e debbono essere messe a disposizione degli utenti, ove necessario, an-che attraverso pieghevoli, lettere ed altro materiale informativo cartaceo; debbono inoltre essere messi a disposizione del pubblico presso i centri di raccolta, le scuole e gli edifici pubblici.
Articolo 39. Campagne di sensibilizzazione degli utenti e degli studenti
L'Appaltatore deve realizzare ogni anno delle campagne di sensibilizzazione sia degli utenti, sia degli studenti delle scuole sul tema della minimizzazione degli impatti ambientali nella gestione dei rifiuti. 

Le campagne devono essere mirate in particolare alla riduzione dei rifiuti (prevenzione, riciclaggio e recupero), alla raccolta differenziata ed al compostaggio domestico e funzionali al raggiungimento degli obiettivi dell’appalto. 

Le campagne nelle scuole dovranno risultare: 

· sotto il coordinamento dell’Amministrazione Appaltante; 

· pienamente integrate nella programmazione didattica annuale: per tale motivo andranno proposte alle scuole con le tempistiche opportune. 

Per tali motivi l’Appaltatore dovrà sottoporre entro il 30 giugno di ogni anno all’Amministrazione Appaltante, richiedendone l’approvazione, il progetto dettagliato delle campagne di sensibilizzazione che dovrà contenere: 

· la descrizione dettagliata delle attività, 

· l'indicazione delle modalità e dei tempi per la loro realizzazione, 

· l'indicazione delle competenze e del numero delle persone necessarie. 

Nel caso in cui il personale da utilizzare nell'attività di sensibilizzazione non sia dipendente dell'Appaltatore, questi deve fornire all’Amministrazione Appaltante indicazioni esaustive riguardo alle modalità di collaborazione di tale personale.
Articolo 40. Consuntivo dei servizi.

1. La Ditta Aggiudicataria dovrà fornire al Comune di Padru tutte le informazioni generali concernenti i servizi svolti mediante un rapporto da consegnare con cadenza annuale.

2. In particolare il rapporto dovrà rendere conto della quantità di rifiuti raccolti e conferiti nei vari circuiti.

Articolo 41. Obblighi in materia di sicurezza - oneri per la sicurezza da interferenze
1. L’Appaltatore è tenuto all’osservanza e all’applicazione della normativa in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro (D. Lgs 81/2008), nonché delle norme in materia che potrebbero essere emanate durante il corso dell’appalto. 

2. L’Appaltatore ha l’onere di procurare e fornire, ai propri lavoratori, tutti i materiali necessari allo svolgimento delle prestazioni di cui al presente appalto (in special modo i D.P.I.), secondo quanto previsto dai documenti e dalle valutazioni effettuate dall’Appaltatore e dal D. lgs. 81/2008. 

3. Tutte le attrezzature, le macchine, i mezzi, i veicoli utilizzati per l’espletamento dei servizi di cui al presente appalto debbono rispettare le normative di sicurezza vigenti (specie in materia di prevenzione degli infortuni e di codice della strada). 

4. L’Appaltatore deve indicare il nominativo del Direttore Tecnico, al quale compete la responsabilità della conduzione tecnica, per l’espletamento del servizio e l’operatività dell’appalto in genere, a fronte di tutti i servizi prestati, per le reciproche comunicazioni relative all’esecuzione del contratto, secondo quanto previsto dall’art. 212 del D. lgs. 152/2006 e dal D.M. del 28 aprile 1998, n. 406 e loro ss.mm. ed ii.. 

5. L’Appaltatore, al momento della sottoscrizione del contratto (o del verbale di consegna del servizio, se anteriore), al solo fine di consentire una corretta verifica del rispetto delle norme di sicurezza, dovrà dimostrare all’Amministrazione aggiudicatrice di avere redatto tutta la documentazione necessaria, in particolar modo il Documento di Valutazione dei Rischi dell’Azienda, di cui agli articoli 28 e seguenti del D. lgs. 81/2008, aggiornato alle singole specifiche attività e luoghi di lavoro relativi al presente appalto. Tale documentazione dovrà poter essere visionata dall’Amministrazione aggiudicatrice in qualunque momento dell’appalto e, dovrà essere consegnata, in copia, all’Amministrazione aggiudicatrice entro 60 giorni dall’aggiudicazione definitiva. 
6. L’Appaltatore si impegna a trasmettere tutte le informazioni utili al miglioramento degli standard di sicurezza, presenti e futuri; assicura la massima cooperazione e, laddove possibile, si impegna a coadiuvare l’Amministrazione aggiudicatrice nell’attuazione ed implementazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro. 

7. L’Amministrazione aggiudicatrice si impegna a trasmettere tutte le informazioni utili al miglioramento degli standard di sicurezza, presenti e futuri; assicura la massima cooperazione e, laddove possibile, s’impegna a coadiuvare l’Appaltatore nell’attuazione e implementazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro.
8. L’Aggiudicatario dovrà espressamente dichiarare nel progetto - offerta che per la determinazione del canone richiesto ha fatto riferimento a tutte le misure di sicurezza da prevedere per l’esecuzione dei servizi oggetto dell’appalto, determinati a seguito di accurato esame dei servizi da eseguire e dei luoghi di espletamento degli stessi.

9. In caso di infortunio o incidente ovvero di accertamento da parte della Ditta Aggiudicataria di situazioni di pericolo, quest’ultima, oltre a dare immediata esecuzione a quanto eventualmente previsto dalle norme che regolano la materia, dovrà informare il Comune di Padru in modo da consentirle di verificare le cause che li hanno determinati.
10.  L’importo degli oneri per la sicurezza da interferenze è determinato, così come riportato nella seguente tabella:
	Descrizione
	P.U.
	Q.tà
	Totale

	Riunione e sopralluogo preliminare (tra l’affidamento dell’incarico e la firma del contratto) di coordinamento da effettuarsi tra l’RSPP ed un legale rappresentante della Ditta vincitrice dell’Appalto ed il Legale Rappresentante dell’Ente Committente al fine di fornire dettagliate informazioni sui rischi esistenti nell’ambiente in cui la Ditta Appaltatrice è destinata ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione all’attività svolta. Il datore di lavoro e/o l’RSPP tutte le circostanze generali, particolari e contingenti, che possono creare criticità al regolare svolgimento in sicurezza delle attività oggetto dell’incarico.
	€ 150,00
	1
	€ 150,00

	Segnale di sicurezza Ecocentro Comunale
	€ 25,00
	8
	€ 200,00

	Corsi di informazione e formazione e addestramento per tutto il personale impiegato
	€ 600,00
	1
	€ 600,00

	Riunioni periodiche annuali per aggiornamento DUVRI (2 ore per 2 volte annue)
	 €    150,00 
	1
	€ 150,00

	Maggiori cautele da adoperarsi in casi di particolari ed imprevisti rischi che comportano l'adozioni di particolari cautele che rallentamento le normali attività dei servizi con prestazioni di ore straordinarie.
	€ 300,00
	1
	€ 300,00

	
	incidenza annuale
	€ 1.400,00


Articolo 42.  Custodia di mezzi, attrezzature e infrastrutture

1. Le macchine, le attrezzature ed i mezzi d’opera necessari per l’esecuzione delle opere di cui al contratto saranno custoditi in area idonea, individuata a cura della Ditta Aggiudicataria.

2. É fatto obbligo alla Ditta provvedere alla custodia delle eventuali attrezzature fornite dal Comune di Padru e che potranno essere dalla stessa Ditta utilizzate per l’esecuzione dei servizi.

3. É fatto obbligo alla Ditta provvedere per la custodia del centro di conferimento, rimanendo escluso il Comune di Padru da qualunque responsabilità per furti, incendi, atti vandalici che dovessero verificarsi.

TITOLO V - Norme specifiche e disposizioni finali
Articolo 43. Vigilanza e controllo - Ordini di servizio

L’Amministrazione Appaltante provvederà alla sorveglianza ed al controllo dei servizi affidati mediante il Responsabile Unico del Procedimento, che vi provvede secondo le modalità di cui al D. Lgs. n.50/2016. 

L’Amministrazione Appaltante nominerà un Responsabile dell'Esecuzione del Contratto, che si configurerà come unico interlocutore dell’Amministrazione nei rapporti con l’Appaltatore. 

Il pagamento del corrispettivo mensile potrà essere effettuato solo previo parere favorevole del Responsabile dell'Esecuzione del Contratto sulle modalità di esecuzione del servizio. 

Verificandosi deficienze o abusi nell’adempimento degli obblighi contrattuali l’Amministrazione Appaltante avrà la facoltà di ordinare, per tramite del Responsabile dell'Esecuzione del Contratto, e fare eseguire d’ufficio, in danno dell’Appaltatore, i lavori necessari per il regolare andamento dei servizi, qualora il predetto Appaltatore, appositamente diffidato, non abbia ottemperato alle disposizioni dell’Amministrazione Appaltante nel termine assegnatogli. 

Le deficienze e gli abusi di cui sopra saranno contestati all’Appaltatore, che sarà sentito dal Responsabile dell'Esecuzione del Contratto o dal R.U.P. in contraddittorio con i responsabili della vigilanza dell’Amministrazione che hanno effettuato i rilievi del caso. 

Il congruo termine da assegnare all’Appaltatore verrà stabilito dal Responsabile dell'Esecuzione del Contratto tenuto conto dell’andamento e della mole dei lavori da eseguire. 
L’Appaltatore ha altresì l’obbligo di segnalare immediatamente al Responsabile dell'Esecuzione del Contratto circostanze e fatti che, rilevati nell’espletamento del servizio, possano pregiudicarne il regolare svolgimento.
Articolo 44. Penalità

Per i diversi casi di inadempienza sono previste le ammende negli importi di seguito riportati:
	Mancata effettuazione del servizio di pulizia di strade e piazze nei tempi stabiliti
	€/die
	500,00

	Mancata effettuazione del servizio completo di raccolta per una singola frazione nei tempi stabiliti
	€/die
	500,00

	Mancata effettuazione del servizio di raccolta di uno specifico contenitore/sacco/cestino nei tempi stabiliti
	€/cad
	25,00

	mancata disponibilità di mezzi nel corso dell’appalto (per ogni giorno) 
	€/mezzo
	100,00

	mancata disponibilità di attrezzature nel corso dell’appalto (per ogni giorno) 
	€/attrezzat.
	50,00

	mancata consegna di contenitori in occasione dei mercati (per ogni giorno) 
	€/contenit.
	100,00

	mancata consegna di contenitori in occasione di eventi o manifestazioni (per ogni giorno) 
	€/contenit.
	100,00

	mancata disponibilità nei Centri di Raccolta di cassoni scarrabili e/o container (per ogni Centro di Raccolta: per ogni giorno di assenza oltre il secondo) 
	€/cad. die
	200,00

	stato dei mezzi 
	€/cad. die
	100,00

	mancata attivazione del Cantiere Operativo (per giorno oltre il periodo transitorio) 
	€./die
	100,00

	mancata attivazione del Centro di Raccolta (per giorno oltre il periodo transitorio) 
	€./cad. die
	200,00

	mancata effettuazione del servizio di Centro di Raccolta (per giorno) 
	€./cad. die
	1.000,00

	riduzione nell’orario di apertura del Centro di Raccolta (per ogni mezz’ora) 
	€/30 min  die
	100,00

	insufficienza di personale in servizio (per servizio interessato) 
	€./cad. die
	50,00

	mancato funzionamento linea telefonica dedicata all’utenza (per ogni giorno di assenza del servizio) 
	€./cad. die
	100,00

	ritardo nella risposta all’utente (per ogni giorno) 
	€./cad. die
	50,00

	mancato impiego delle divise aziendali, del tesserino di riconoscimento e/o dei d.p.i. 
	€./cad Unità  Lavorativa
	50,00

	altre negligenze nella gestione dei servizi 
	€/cad
	20 (min) – 50 (max)


Alla ditta appaltatrice possono essere contestate contemporaneamente più infrazioni.
L’applicazione della sanzione sarà preceduta da regolare contestazione dell’inadempienza, inviata via PEC, che dovrà essere inoltrata alla Ditta Aggiudicataria dal Responsabile del Procedimento contestualmente al suo verificarsi o al massimo entro tre giorni dall’avvenimento.

L’Impresa avrà facoltà di presentare controdeduzioni, tramite PEC, entro il termine di sette giorni dalla notifica della contestazione.

Laddove l’inadempienza non venga risolta nei termini prescritti con la comunicazione di contestazione del Responsabile del Procedimento lo stesso presenterà al Responsabile del Servizio competente la determinazione di applicazione delle ammende comminate.
Le penalità comminate saranno trattenute dall’importo mensile del canone.
Articolo 45. Risoluzione del contratto

1. Il contratto d’appalto si intenderà senz’altro risolto in caso di scioglimento o cessazione dell’Impresa.

2. Nel caso che le inadempienze di cui all’articolo precedente siano per numero, frequenza e gravità tali da rendere impossibile la prosecuzione del contratto d’appalto, il Comune di Padru potrà deliberare la sua risoluzione, provvedendo direttamente alla continuazione del servizio, dopo aver redatto apposito verbale di consistenza e senza pregiudizio per eventuali rifusioni di danni.

3. Sono considerate inadempienze gravi, che potranno dare adito alla risoluzione del contratto in danno all’Appaltatore: 

·  il ritardo nella messa in esercizio di tutti i mezzi indicati nell’elenco presente nel Progetto Offerta che si protragga oltre i 2 mesi dalla stipula del contratto; 

·   reiterati respingimenti di carichi di rifiuto secco residuo da parte dell’impianto di smaltimento causati dal mancato rispetto dei requisiti di qualità, tenuto conto dell’Atto di Indirizzo di cui alla D.G.R. n. 26/10 del 11.5.2016; 

·   il perdurare di risultati di gestione non conformi agli obiettivi stabiliti dal presente Capitolato per sei mesi consecutivi; 

·   la reiterata sospensione del servizio per un periodo superiore alle 48 ore, esclusi i casi di sciopero e di forza maggiore; 

·   quando l’Appaltatore risulti insolvente, anche verso i dipendenti o gli Istituti Assicurativi, o colpevole di frodi; 

·   la cessione totale del contratto in subappalto o la cessione parziale in subappalto a terzi per servizi differenti rispetto a quanto indicato nel successivo Articolo 46 Subappalto. o la cessione parziale in subappalto senza autorizzazione dell’Amministrazione Appaltante; 

·  la cessione del contratto d’appalto a terzi; 
· L’inadempimento degli obblighi derivanti dalla clausola sociale, così, come previsto dall’articolo 50 del Codice, garantendo l’applicazione dei CCNL di settore, di cui all’art. 51 del d.lgs. 15 giugno 2015, n. 81. A tal fine, l’elenco del personale attualmente impiegato è riportato nel relativo paragrafo del    CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO Linee Guida Progetto, Art. 28. Personale dipendente, Punto 1.
Articolo 46. Subappalto.

1. È vietato il subappalto totale dei servizi previsti nel presente appalto. È consentito il subappalto nella misura massima del 50% dell’importo complessivo del contratto, così come disciplinato dall’art.105 del D. Lgs. n.50/2016. 

2. Le Ditte subappaltatrici, qualora impiegate in attività previste dall’art. 212 del D. Lgs. n.152/2006, dovranno essere iscritte all’Albo Nazionale dei Gestori Ambientali nella categoria relativa al servizio avuto in subappalto. 

3. In ogni caso l’eventuale affidamento dei servizi in subappalto dovrà essere preventivamente autorizzato dall’Amministrazione Appaltante e non esonera l’Appaltatore dagli obblighi assunti col presente Capitolato, restando l’unico responsabile della perfetta esecuzione dei servizi e del raggiungimento degli obiettivi in esso stabiliti.
Articolo 47. Cauzione.

1. A garanzia dell’esatta e puntuale esecuzione di tutti gli adempimenti derivanti dal presente Capitolato, l’Appaltatore dovrà costituire, all’atto della stipula del contratto d’appalto, apposita cauzione definitiva riferita a tutta la durata dei servizi, in conformità all’art.103 del D. Lgs. n.50/2016, mediante fideiussione bancaria o polizza assicurativa ai sensi del medesimo articolo, che deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2, del codice civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta dell’Amministrazione Appaltante. 
2. la garanzia definitiva essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo economico del 19 gennaio 2018 n. 31 (GU del 10 aprile 2018 n. 83) contenente il “Regolamento con cui si adottano gli schemi di contratti tipo per le garanzie fideiussorie previste dagli artt. 103 comma 9 e 104 comma 9 del d.lgs. 18 aprile 2016 n. 50”;
3. La cauzione viene costituita anche a garanzia del risarcimento dei danni derivanti dall’inadempienza delle obbligazioni contrattuali, del rimborso di somme eventualmente corrisposte in più dall’Amministrazione Appaltante, nonché per la tacitazione di crediti esposti da terzi verso l’Appaltatore in relazione a lavori e/o forniture connessi con l’appalto, salva, in tutti i casi, ogni altra azione ove la cauzione non risultasse sufficiente. 

4. La mancata costituzione della cauzione definitiva determinerà la revoca dell’affidamento. 

5. Qualora l’Appaltatore venisse meno all’impegno risolvendo arbitrariamente di sua iniziativa il con-tratto, o qualora il contratto dovesse venir dichiarato risolto per inadempienze dell’Appaltatore, l’Amministrazione Appaltante incamererà detta cauzione a titolo di penalità, salvo il diritto al risarcimento dell’ulteriore danno. 

6. L’Amministrazione Appaltante è autorizzata a prelevare dalla cauzione o dal corrispettivo tutte le somme di cui diventasse creditore nei riguardi dell’Appaltatore per inadempienze contrattuali o danni o altro alla stessa imputabili. 

7. Il deposito cauzionale è mantenuto per tutta la durata del rapporto contrattuale nell’ammontare stabilito e non produrrà, per alcun motivo, interessi di sorta a favore dell’Appaltatore. 

8. La cauzione dovrà essere ricostituita nella sua integrità nel termine di 15 giorni, ove per qualsiasi causa l’importo della stessa scendesse al di sotto di quanto previsto dal presente articolo. 

9. Alla cessazione del rapporto contrattuale, per lo svincolo della cauzione sarà necessario un atto autorizzativo dell’Amministrazione Appaltante. 

10. Dopo la scadenza del contratto la cauzione, ad insindacabile giudizio dell’Amministrazione Appaltante, potrà però restare vincolata, in tutto o in parte, a garanzia dei diritti di eventuali creditori fino a quando l’Appaltatore non avrà dimostrato di aver assolto ogni obbligo e tacitato ogni credito, e saranno inoltre pervenute le dichiarazioni liberatorie degli istituti assicurativo - previdenziali.
Articolo 48. Proprietà di opere, mezzi e attrezzature.

1. Tutte le attrezzature consegnate alle utenze resteranno di proprietà di questa Amministrazione e concesse in comodato d’uso gratuito allee singole utenze cui sono state consegnate.
Articolo 49. Cessione dei crediti e dei contratti.

1. É vietata la cessione di qualsiasi credito, anche parziale, se non preventivamente autorizzato dal Comune di Padru.

2. Ogni cessione di credito non autorizzata è da ritenersi nulla.

3. É vietata la cessione del contratto d’appalto a terzi.
Articolo 50. Tracciabilità dei pagamenti

2. L’Appaltatore si impegna ad assumere tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge n. 136 del 13/08/2010 e ss.mm.ii. 

3. Il contratto si intenderà risolto in tutti i casi in cui le transazioni relative al presente appalto vengano eseguite senza avvalersi di banche o della società Poste Italiane S.p.a. come previsto dalla suddetta Legge. 

4. L’Amministrazione Appaltante verificherà che nei contratti sottoscritti con i subappaltatori e i sub-contraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate al presente appalto, incluse le eventuali imprese mandanti, sia inserita, a pena nullità assoluta, un’apposita clausola con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla citata legge. 

5. Tutti i movimenti finanziari e i pagamenti relativi al presente appalto dovranno rispettare gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge n. 136/2010. 

6. L’Appaltatore si impegna a dare immediata comunicazione all’Amministrazione Appaltante ed alla prefettura, ufficio territoriale del Governo, della notizia dell’inadempimento della propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria.

Articolo 51. Controversie.

1. Tutte le controversie che insorgeranno nell’esecuzione dell’appalto del servizio oggetto del presente contatto, comprese quelle conseguenti al mancato raggiungimento dell’accordo bonario previsto dalle disposizioni dell’art. 206, D.Lgs 50 del 18.04.2019 Codice dei contratti pubblici, saranno risolte mediante ricorso al tribunale di SASSARI, competente per territorio. 

2. Resta esplicitamente esclusa ogni composizione arbitrale.

Articolo 52. Disposizioni finali.

1. L’Impresa si considera, all’atto dell’assunzione dei servizi, a perfetta conoscenza del territorio su cui dovranno espletarsi i servizi oggetto del presente capitolato d’appalto.
2. È facoltà del gestore proporre soluzioni alternative che comportino un miglioramento del servizio sotto il profilo igienico sanitario e di rispetto ambientale, sulle quali l’Amministrazione esprimerà l’eventuale parere favorevole,
3. Il Comune di Padru notificherà all’Impresa tutte le deliberazioni, ordinanze ed altri provvedimenti che comportino variazioni di tale situazione iniziale.
4. Tutte le spese relative alla pubblicazione del bando e dell’avviso sui risultati della procedura di affidamento, ai sensi dell’art. 216, comma 11 del Codice e del d.m. 2 dicembre 2016 (GU 25.1.2017 n. 20), sono a carico dell’aggiudicatario e dovranno essere rimborsate alla stazione appaltante entro il termine di sessanta giorni dall’aggiudicazione. L’aggiudicatario dovrà rimborsare, a questa Amministrazione, le spese di pubblicità obbligatoria in G.U.R.I. e 4 quotidiani ai sensi del citato comma 2 dell’art. 5 del Decreto ministeriale infrastrutture e trasporti 2 dicembre 2016.

5. L’importo presunto delle spese di pubblicazione è pari a circa € 2.623,00.  La stazione appaltante comunicherà all’aggiudicatario l’importo effettivo delle suddette spese, nonché le relative modalità di pagamento.

6. Sono a totale carico dell’Impresa tutte le spese di contratto, nessuna esclusa o eccettuata, nonché ogni altra accessoria e conseguente. L’Impresa assume a suo carico il pagamento delle imposte, tasse e diritti comunque a essa derivate, con rinuncia al diritto di rivalsa nei confronti dell'Amministrazione Appaltante.

7. Saranno inoltre a carico dell’Impresa tutte le spese di qualsiasi tipo, dirette e indirette, inerenti e conseguenti al contratto, alla stesura dei documenti in originale e copie, alle spese postali per comunicazioni d’ufficio da parte dell'Amministrazione Appaltante, alle spese di notifica e simili.

Articolo 53. Norme di rinvio.

Per quanto non previsto nel presente capitolato, si rinvia a quanto espressamente regolato dalle norme vigenti in materia, specificatamente al libro Quarto Titolo Terzo, Capo settimo del Codice Civile

Articolo 54. Recesso.

Il committente si riserva la facoltà, in caso di sopravenute esigenze di interesse pubblico, di recedere dal presente contratto con preavviso di almeno 20 (venti) giorni, fatti salvi gli effetti di cui all’art. 109, D.Lgs 50 del 18.04.2019 Codice dei contratti pubblici.
Al fine di garantirne la continuità, la ditta Appaltatrice è in ogni caso tenuta a proseguire il servizio sino al nuovo affidamento dello stesso da parte dell'Amministrazione Appaltante.
Il Responsabile dell’Area Tecnica
F.to Arch. Antonio Panu

_________________________
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